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REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, n. 3267 

RIORDINAMENTO E RIFORMA DELLA LEGISLAZIONE IN 
MATERIA DI BOSCHI E DI TERRENI MONTANI. 

(GU n. 117 del 17/05/1924) 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

IN VIRTÙ DELLA DELEGAZIONE DEI POTERI CONFERITI AL GOVERNO CON LA LEGGE 3 
DICEMBRE 1922, N. 1601, E DELLA POTESTÀ CONCESSAGLI CON L'ART. 4 DELLA LEGGE 
26 SETTEMBRE 1920, N. 1322, E CON L'ART. 3 DELLA LEGGE 19 DICEMBRE 1920, N. 
1778, DI ESTENDERE LE LEGGI DEL REGNO ALLE NUOVE PROVINCIE CON LE 
NECESSARIE DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO;  

VISTI I SEGUENTI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI AVENTI VIGORE NEL REGNO: LEGGE 
20 GIUGNO 1871, N. 283; LEGGE 29 MAGGIO 1873, N. 1387; LEGGE 4 LUGLIO 1874, N. 
2011; LEGGE 4 MARZO 1876, N. 3713; LEGGE 20 GIUGNO 1877, N. 3917; LEGGE 11 
APRILE 1886, N. 3794; LEGGE 1 MARZO 1888, N. 5238; LEGGE 29 DICEMBRE 1901, N. 
535; R. DECRETO 2 FEBBRAIO 1902, N. 18; LEGGE 31 MARZO 1904, N. 140; TESTO 
UNICO 25 LUGLIO 1904, N. 523; LEGGE 23 GIUGNO 1906, N. 255; LEGGE 19 LUGLIO 
1906, N. 379; LEGGE 5 MAGGIO 1907, N. 257; LEGGE 14 LUGLIO 1907, N. 539; TESTO 
UNICO 10 NOVEMBRE 1907, N. 844; LEGGE 090708, N. 445; LEGGE 2 GIUGNO 1910, N. 
277; LEGGE 22 DICEMBRE 1910, N. 919; LEGGE 3 MARZO 1912, N. 134; TESTO UNICO 
21 MARZO 1912, N. 442; LEGGE 14 LUGLIO 1912, N. 834; R. DECRETO-LEGGE 6 MAGGIO 
1915, N. 589; DECRETO-LEGGE LUOGOTENENZIALE 11 NOVEMBRE 1915, N. 1633; 
DECRETO-LEGGE LUOGOTENENZIALE 9 NOVEMBRE 1916, N. 1596; DECRETO 
LUOGOTENENZIALE 26 LUGLIO 1917, N. 1299; DECRETO-LEGGE LUOGOTENENZIALE 2 
SETTEMBRE 1917, N. 1597: DECRETO-LEGGE LUOGOTENENZIALE 4 OTTOBRE 1917, N. 
1605; DECRETO-LEGGE LUOGOTENENZIALE 8 AGOSTO 1918, N. 1256; DECRETO-LEGGE 
LUOGOTENENZIALE 29 AGOSTO 1918, N. 1340; LEGGE 15 DICEMBRE 1918, N. 1881; 
DECRETO-LEGGE LUOGOTENENZIALE 5 GENNAIO 1919, N. 60; DECRETO-LEGGE 
LUOGOTENENZIALE 26 GENNAIO 1919, N. 86; DECRETO LEGGE LUOGOTENENZIALE 9 
MARZO 1919, N. 350; DECRETO LEGGE LUOGOTENENZIALE 23 MARZO 1919, N. 461; R. 
DECRETO LEGGE 8 LUGLIO 1919, N. 1271; R. DECRETO-LEGGE 4 GENNAIO 1920, N. 38; 
R. DECRETO-LEGGE 7 APRILE 1921, N. 640; R. DECRETO 28 OTTOBRE 1921, N. 2156; R. 
DECRETO-LEGGE 19 NOVEMBRE 1921, N. 1723; R. DECRETO-LEGGE 23 OTTOBRE 1922, 
N. 1375; R. DECRETO-LEGGE 15 GENNAIO 1923, N. 363; R. DECRETO 3 MAGGIO 1923, 
N. 1217; R. DECRETO 7 GIUGNO 1923, N. 1349; R. DECRETO 6 SETTEMBRE 1923, N. 
2125; DECRETO-LEGGE 7 OTTOBRE 1923, N. 2282; R. DECRETO 11 NOVEMBRE 1923, N. 
2395; R. DECRETO 2 DICEMBRE 1923, N. 2579; R. DECRETO 2 DICEMBRE 1923, N. 2700; 
R. DECRETO 6 DICEMBRE 1923, N. 2788; R. DECRETO 23 DICEMBRE 1923, N. 2965;  

NONCHÉ I SEGUENTI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI AVENTI VIGORE NELLE NUOVE 
PROVINCIE: PRESCRIZIONI 24 DICEMBRE 1839, N. 30357 PER IL TIROLO; ORDINANZA 
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GOVERNATORIALE 13 LUGLIO 1844, NUMERO 7507, PER GORIZIA E GRADISCA; LEGGE 
IMPERIALE 3 DICEMBRE 1852, B. L. I., N. 250; LEGGE 19 FEBBRAIO 1873, BOLL. PROV. 
N. 20, PER LA DALMAZIA; ORDINANZA MINISTERIALE 3 LUGLIO 1873, N. 6953, PER 
L'IMPERO; LEGGE 9 NOVEMBRE 1880, BOLL. PROV. N. 2 EX 1881, PER LA DALMAZIA; 
LEGGE 27 DIC. 1881, BOLL. PROV. N. 5, PER L'IMBOSCHIMENTO DEL CARSO NEL 
TERRITORIO DI TRIESTE; NOTIFICAZIONE LUOGOTENENZIALE 4 MARZO 1882, BOLL. 
PROV. N. 9, PER IL LITORALE; LEGGE 11 NOVEMBRE 1883, BOLL. PROV. N. 11, EX 1884, 
PER L'ISTRIA; LEGGE 9 DICEMBRE 1883, BOLL. PROV. N. 13, PER L'IMBOSCHIMENTO 
DEL CARSO NELLA CONTEA PRINCIPESCA DI GORIZIA E GRADISCA; NOTIFICAZIONE 
LUOGOTENENZIALE 24 FEBBRAIO 1884, BOLL. PROV. N. 12, PER IL LITORALE; 
ORDINANZA LUOGOTENENZIALE 1 GIUGNO 1884, BOLL. PROV. N. 12, PER IL LITORALE; 
LEGGE 30 GIUGNO 1884, B. L. I., N. 117 PER L'IMPERO; LEGGE 7 FEBBRAIO 1888, B. L. 
I., N. 17 PER L'IMPERO; ORDINANZA LUOGOTENENZIALE 19 NOVEMBRE 1891, BOLL. 
PROV. N. 43, PER IL TIROLO; LEGGE 24 MAGGIO 1893, BOLL. PROV. N. 34, PER LA 
REGIONE DEL CARSO NEL MARGRAVIATO D'ISTRIA; LEGGE 21 AGOSTO 1894, BOLL. 
PROV. N. 21, PER IL CARSO DELLE ISOLE DEL QUARNERO; LEGGE 5 GIUGNO 1897, 
BOLL. PROV. N. 21, PER LA CONTEA PRINCIPESCA DEL TIROLO, LEGGE 16 DICEMBRE 
1908, BOLL. PROV. N. 10, PER L'IMBOSCHIMENTO DEL MARGRAVIATO D'ISTRIA; LEGGE 
4 GENNAIO 1909, B. L. I. N. 4, PER L'IMPERO; ORDINANZA LUOGOTENENZIALE 26 
MAGGIO 1911, N. 900-6, PER LA CONTEA PRINCIPESCA DEL TIROLO; LEGGE 9 
SETTEMBRE 1912, BOLL. PROV. N. 22, PER LA CONTEA PRINCIPESCA DI GORIZIA E 
GRADISCA; LEGGE 29 OTTOBRE 1912, BOLL. PROV. N. 22, PER LA DALMAZIA; LEGGE 12 
DICEMBRE 1912, BOLL. PROV. N. 34, PER LA CONTEA PRINCIPESCA DI GORIZIA E 
GRADISCA; LEGGE 12 MAGGIO 1913, BOLL. PROV. N. 17, PER LA DALMAZIA;  

RITENUTA L'URGENZA DI COORDINARE ED UNIFICARE CON GLI OPPORTUNI 
ADATTAMENTI E LE NECESSARIE MODIFICAZIONI, TUTTE QUESTE VARIE E COMPLESSE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BOSCHI E DI TERRENI DI MONTAGNA;  

UDITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 

SULLA PROPOSTA DEL NOSTRO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER L'ECONOMIA 
NAZIONALE, DI CONCERTO CON I NOSTRI MINISTRI SEGRETARI DI STATO PER 
L'INTERNO, PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO, PER LA GUERRA, PER LA 
MARINA, PER LE FINANZE E PER I LAVORI PUBBLICI;  

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 
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TITOLO I.  

PROVVEDIMENTI PER LA TUTELA DI PUBBLICI INTERESSI. 

CAPO I.  

LIMITAZIONI ALLA PROPRIETÀ TERRIERA. 

SEZIONE I.  

VINCOLO PER SCOPI IDROGEOLOGICI. 

ART. 1. 

  SONO SOTTOPOSTI A VINCOLO PER SCOPI IDROGEOLOGICI I TERRENI DI QUALSIASI 
NATURA E DESTINAZIONE CHE, PER EFFETTO DI FORME DI UTILIZZAZIONE 
CONTRASTANTI CON LE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 7, 8 E 9, POSSONO CON DANNO 
PUBBLICO SUBIRE DENUDAZIONI, PERDERE LA STABILITÀ O TURBARE IL REGIME DELLE 
ACQUE. 

ART. 2. 

  LA DETERMINAZIONE DEI TERRENI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE SARÀ FATTA 
PER ZONE NEL PERIMETRO DEI SINGOLI BACINI FLUVIALI. 

  A TALE SCOPO L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE SEGNERÀ PER OGNI COMUNE SU DI 
UNA MAPPA CATASTALE, O, IN MANCANZA, SU DI UNA CARTA DEL REGIO ISTITUTO 
GEOGRAFICO MILITARE, POSSIBILMENTE IN ISCALA DA 1 A 10.000, I TERRENI DA 
COMPRENDERSI NELLA ZONA DA VINCOLARE, DESCRIVENDONE I CONFINI. 

  IN APPOSITA RELAZIONE ESPORRÀ ED ILLUSTRERÀ LE CIRCOSTANZE ED I MOTIVI CHE 
CONSIGLIARONO LA PROPOSTA. 

ART. 3. 

  UNA ESEMPLARE DELLA CARTA TOPOGRAFICA, CON LA DESCRIZIONE DEI CONFINI 
DELLE ZONE PROPOSTE PER IL VINCOLO DOVRÀ, A CURA DEL SINDACO RESTARE 
AFFISSA PER 90 GIORNI ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE. 

  UNA COPIA DELLA RELAZIONE RESTERÀ INVECE DEPOSITATA PRESSO LA SEGRETERIA 
DEL COMUNE A DISPOSIZIONE DEGLI INTERESSATI. 

  LA PUBBLICAZIONE DI CUI SOPRA TERRÀ LUOGO DI NOTIFICAZIONE. 
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ART. 4. 

  I RECLAMI AVVERSO LA PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DELLA ZONA DA VINCOLARE, 
REDATTI IN CARTA LIBERA, DEVONO ESSERE PRESENTATI ALLA SEGRETERIA DEL 
COMUNE ENTRO IL TERMINE STABILITO DALL'ARTICOLO PRECEDENTE. 

  SCADUTO DETTO TERMINE, IL SINDACO TRASMETTERÀ TUTTI I RECLAMI NONCHÉ 
L'ESEMPLARE DELLA CARTA TOPOGRAFICA, CON LA DESCRIZIONE DEI CONFINI DELLE 
ZONE, E LA RELAZIONE DELL'ISPETTORATO FORESTALE, AL COMITATO COSTITUITO A 
NORMA DELL'ART. 181. 

  IL COMITATO DECIDERÀ, SENTITO, OVE LO RITENGA NECESSARIO, UNO O PIÙ 
MEMBRI DA ESSO DELEGATI AD APPOSITO SOPRALUOGO. 

  CONTRO LE DECISIONI DEL COMITATO È AMMESSO RICORSO AL CONSIGLIO DI STATO 
ENTRO 90 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DELLA DECISIONE. 

ART. 5. 

  ESAURITO L'ESAME DEI RICORSI, IL COMITATO FORESTALE DARÀ NOTIZIA 
DELL'ESITO DI ESSI ALL'ISPETTORATO FORESTALE. QUESTO, ENTRO 60 GIORNI 
DALL'ANNUNZIO, CURERÀ LA PUBBLICAZIONE ALL'ALBO DI OGNI COMUNE DI UN 
ESEMPLARE DELLA CARTA TOPOGRAFICA CON L'INDICAZIONE DELLE ZONE 
DEFINITIVAMENTE VINCOLATE E CON LA DESCRIZIONE DEI CONFINI DELLE ZONE 
STESSE. 

  AF OGNI EFFETTO DI LEGGE LA DETERMINAZIONE DELLE ZONE VINCOLATE, 
S'INTENDERÀ DEFINITIVA 15 GIORNI DOPO LA PUBBLICAZIONE ANZIDETTA. 

ART. 6. 

  LE VARIAZIONI DA APPORTARSI ALLA DELIMITAZIONE DELLE ZONE VINCOLATE IN 
SEGUITO ALLE DECISIONI DEI RICORSI AL CONSIGLIO DI STATO, SARANNO 
PUBBLICATE NEI MODI E NEI TERMINI STABILITI DALL'ART. 5. 

ART. 7. 

  PER I TERRENI VINCOLATI LA TRASFORMAZIONE DEI BOSCHI IN ALTRE QUALITÀ DI 
COLTURA E LA TRASFORMAZIONE DI TERRENI SALDI IN TERRENI SOGGETTI A 
PERIODICA LAVORAZIONE SONO SUBORDINATE AD AUTORIZZAZIONE DEL COMITATO 
FORESTALE E ALLE MODALITÀ DA ESSO PRESCRITTE, CASO PER CASO, ALLO SCOPO DI 
PREVENIRE I DANNI DI CUI ALL'ART. 1. 

ART. 8. 

  PER I TERRENI PREDETTI IL COMITATO FORESTALE DOVRÀ PRESCRIVERE LE 
MODALITÀ DEL GOVERNO E DELL'UTILIZZAZIONE DEI BOSCHI E DEL PASCOLO NEI 
BOSCHI E TERRENI PASCOLATIVI, LE MODALITÀ DELLA SOPPRESSIONE E 
UTILIZZAZIONE DEI CESPUGLI AVENTI FUNZIONI PROTETTIVE, NONCHÉ QUELLE DEI 
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LAVORI DI DISSODAMENTO DI TERRENI SALDI E DELLA LAVORAZIONE DEL SUOLO NEI 
TERRENI A COLTURA AGRARIA, IN QUANTO CIÒ SIA RITENUTO NECESSARIO PER 
PREVENIRE I DANNI DI CUI ALL'ART. 1. 

  TALI PRESCRIZIONI POTRANNO AVERE ANCHE CARATTERE TEMPORANEO. 

ART. 9. 

  NEI TERRENI VINCOLATI L'ESERCIZIO DEL PASCOLO SARÀ, IN OGNI CASO, SOGGETTO 
ALLE SEGUENTI RESTRIZIONI:  

a) NEI BOSCHI DI NUOVO IMPIANTO O SOTTOPOSTI A TAGLIO GENERALE O 
PARZIALE, OPPURE DISTRUTTI DAGLI INCENDI, NON PUÒ ESSERE AMMESSO IL 
PASCOLO PRIMA CHE LO SVILUPPO DELLE GIOVANI PIANTE E DEI NUOVI 
VIRGULTI SIA TALE DA ESCLUDERE OGNI PERICOLO DI DANNO;  

b) NEI BOSCHI ADULTI TROPPO RADI E DEPERIENTI È ALTRESÌ VIETATO IL 
PASCOLO FINO A CHE NON SIA ASSICURATA LA RICOSTITUZIONE DI ESSI;  

c) NEI BOSCHI E NEI TERRENI RICOPERTI DI CESPUGLI AVENTI FUNZIONI 
PROTETTIVE È, DI REGOLA VIETATO IL PASCOLO DELLE CAPRE.  

  SU CONFORME PARERE DELL'AUTORITÀ FORESTALE, IL COMITATO POTRÀ 
AUTORIZZARE IL PASCOLO NEI BOSCHI E DETERMINARE LE LOCALITÀ IN CUI POTRÀ 
ESSERE ECCEZIONALMENTE TOLLERATO IL PASCOLO DELLE CAPRE. 

ART. 10. 

  LE PRESCRIZIONI DI MASSIMA, DI CUI AGLI ARTICOLI 8 E 9, COMPILATE IN FORMA DI 
REGOLAMENTO, SONO RESE ESECUTIVE DAL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE, 
IL QUALE POTRÀ, UDITO IL CONSIGLIO DI STATO, ANNULLARNE O MODIFICARNE LE 
PARTI RICONOSCIUTE CONTRARIE AI FINI ED ALLE DISPOSIZIONI DEL TITOLO I DEL 
PRESENTE DECRETO ED ALLE LEGGI ED AI REGOLAMENTI GENERALI. 

  NEL DETTO REGOLAMENTO SARANNO COMPRESE LE NORME DI POLIZIA FORESTALE. 

ART. 11. 

  IL COMITATO, NEL DETERMINARE LE NORME DI POLIZIA FORESTALE, STABILIRÀ 
ANCHE LE PENE PER I TRASGRESSORI, SENZA ECCEDERE I LIMITI FISSATI DALL'ART. 
434 DEL CODICE PENALE. 

ART. 12. 

  I PROPRIETARI DEI TERRENI COMPRESI NELLE ZONE VINCOLATE POSSONO 
SEPARATAMENTE CHIEDERE CHE I PROPRI TERRENI SIANO IN TUTTO OD IN PARTE 
ESCLUSI DAL VINCOLO. 

  PER OTTENERE TALE ESCLUSIONE DOVRANNO FARNE DOMANDA AL COMITATO 
FORESTALE. PER L'ULTERIORE PROCEDURA SI SEGUIRANNO LE NORME STABILITE 
NEGLI ARTICOLI 4, 5 E 6. 
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  I TERRENI ESCLUSI DAL VINCOLO SARANNO INDICATI IN UN ELENCO DA PUBBLICARSI 
A CURA DELL'ISPETTORATO FORESTALE. 

  LE SPESE DI ACCERTAMENTO SONO A CARICO DELLO STATO SOLO NEL CASO DI 
ACCOGLIMENTO DELLE DOMANDE DEGLI INTERESSATI. 

ART. 13. 

  LE ZONE VINCOLATE, NELLE QUALI, PER LAVORI ESEGUITI, PER MUTATE FORME DI 
UTILIZZAZIONE DEI TERRENI O PER ALTRE CAUSE, RISULTI CESSATO IL PERICOLO DI 
DANNI, DI CUI ALL'ART. 1, POSSONO DAL COMITATO FORESTALE, SU PROPOSTA 
DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE O SU RICHIESTA DEGLI INTERESSATI, ESSERE 
DICHIARATE ESENTI DAL VINCOLO. 

  IL COMITATO FORESTALE POTRÀ DEL PARI DICHIARARE TOTALMENTE O 
PARZIALMENTE ESENTI DALLE LIMITAZIONI IMPOSTE DALLE PRESCRIZIONI DI 
MASSIMA I PROPRIETARI DI TERRENI COMPRESI NELLE ZONE VINCOLATE, QUALORA SI 
VERIFICHINO LE CIRCOSTANZE PREVISTE DAL PRECEDENTE COMMA. 

  L'ESECUZIONE AVRÀ CARATTERE PERSONALE; A TUTTI GLI ALTRI EFFETTI DI LEGGE 
ANCHE QUESTI TERRENI S'INTENDERANNO VINCOLATI. 

  PER LE SPESE DI ACCERTAMENTO VALGONO LE NORME DI CUI ALL'ULTIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO PRECEDENTE. 

ART. 14. 

  LE ZONE ED I TERRENI ESENTI DAL VINCOLO POSSONO, PER INIZIATIVA 
DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE, O DI CHIUNQUE VI ABBIA INTERESSE, ESSERE 
SOTTOPOSTI A VINCOLO. 

  PER LA DETERMINAZIONE DELLE PRIME E DEI SECONDI E PER LA DICHIARAZIONE DI 
VINCOLO SARANNO OSSERVATE LE NORME STABILITE NEGLI ARTICOLI 2, 3, 4, 5 E 6. 

ART. 15. 

  PER COMBATTERE LE EPIDEMIE DI PARASSITI ANIMALI E VEGETALI NEI BOSCHI, 
ANCHE SE NON VINCOLATI, SI OSSERVERANNO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA 
LEGGE 26 GIUGNO 1913, N. 888, IN QUANTO TROVINO APPLICAZIONE NEL CASO 
PARTICOLARE. 

ART. 16. 

  GLI ESTIMI DEI TERRENI VINCOLATI, CHE NELLA FORMAZIONE DEL CATASTO SIANO 
STATI APPLICATI SENZA TENER CONTO DEGLI EFFETTI DEL VINCOLO, SARANNO 
RIVEDUTI E RIDOTTI IN PROPORZIONE DELLA DIMINUZIONE DI REDDITO CAUSATA 
DAL VINCOLO STESSO. 
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SEZIONE II.  

VINCOLO PER ALTRI SCOPI. 

ART. 17. 

  I BOSCHI, CHE PER LA LORO SPECIALE UBICAZIONE, DIFENDONO TERRENI O 
FABBRICATI DALLA CADUTA DI VALANGHE, DAL ROTOLAMENTO DI SASSI, DAL 
SORRENAMENTO E DALLA FURIA DEI VENTI, E QUELLI RITENUTI UTILI PER LE 
CONDIZIONI IGIENICHE LOCALI, POSSONO, SU RICHIESTA DELLE PROVINCIE, DEI 
COMUNI O DI ALTRI ENTI E PRIVATI INTERESSATI, ESSERE SOTTOPOSTI A 
LIMITAZIONI NELLA LORO UTILIZZAZIONE. 

  PER DISPOSIZIONE DELLA COMPETENTE AMMINISTRAZIONE DELLO STATO POSSONO 
ESSERE SOTTOPOSTI AD ANALOGHE LIMITAZIONI I BOSCHI, DEI QUALI SIA RITENUTA 
NECESSARIA LA CONSERVAZIONE ANCHE PER RAGIONI DI DIFESA MILITARE. 

  LE LIMITAZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO STABILITE DALLE 
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE IN SEGUITO AD ACCORDI COL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA NAZIONALE. 

  PER LA DIMINUZIONE DI REDDITO DERIVANTE DALLE LIMITAZIONI DI CUI AL 1/A E 
2/A COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SARÀ DOVUTO AI PROPRIETARI O POSSESSORI 
DI BOSCHI UN CONGRUO INDENNIZZO. QUESTO, INSIEME CON LE SPESE PER 
L'IMPOSIZIONE DEI DETTI VINCOLI SARÀ A CARICO DI COLORO CHE PROMOSSERO LE 
LIMITAZIONI E NE TRARRANNO VANTAGGIO. 

  GLI ENTI ED I PRIVATI DI CUI AL PRIMO COMMA, ALL'ATTO DELLA DOMANDA, 
DOVRANNO DIMOSTRARE DI AVERE I MEZZI SUFFICIENTI PER CORRISPONDERE 
L'INDENNIZZO DI CUI SOPRA. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO AI CASI CONSIDERATI 
NEL TESTO UNICO DI LEGGI 16 MAGGIO 1900, N. 401, SULLE SERVITÙ MILITARI. 

ART. 18. 

  LA NECESSITÀ DEI VINCOLI SUI BOSCHI, DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE, SARÀ, CASO PER CASO, DICHIARATA DAL COMITATO FORESTALE IN 
SEGUITO A DOMANDA MOTIVATA DEGLI ENTI O PRIVATI INTERESSATI ED A RELAZIONE 
SCRITTA DI UNA COMMISSIONE DI MEMBRI DEL COMITATO, INCARICATA DEI 
NECESSARI ACCERTAMENTI. 

  NEI CASI DI VINCOLO PER RAGIONI IGIENICHE SOVRÀ ESSERE SENTITO ANCHE IL 
CONSIGLIO SANITARIO PROVINCIALE. 

  CONTRO LA DICHIARAZIONE DELLA NECESSITÀ DEL VINCOLO È AMMESSO RICORSO 
AL CONSIGLIO DI STATO NEL TERMINE STABILITO DALL'ART. 4. 
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ART. 19. 

  LA DOMANDA DI DICHIARAZIONE DELLA NECESSITÀ DEL VINCOLO O IL 
PROVVEDIMENTO DELL'AUTORITÀ, DI CUI ALL'ART. 17 COMMA SECONDO, DEVE 
NOTIFICARSI AL PROPRIETARIO O A COLUI CHE A QUALSIASI TITOLO ABBIA 
NELL'ATTUALITÀ IL GODIMENTO DEL BOSCO. 

  DAL MOMENTO DELLA NOTIFICAZIONE FINO ALL'ESAURIMENTO DELLA PROCEDURA 
RELATIVA ALLA DICHIARAZIONE ED IMPOSIZIONE DEL VINCOLO, IL PROPRIETARIO O 
POSSESSORE DEL BOSCO NON POTRÀ COMPIERE IN ESSO ALCUN TAGLIO DI PIANTE. 

  ESSO PERÒ POTRÀ CHIEDERE, IN SEDE DI LIQUIDAZIONE DELL'INDENNIZZO, UN 
COMPENSO PER IL PREGIUDIZIO ECONOMICO SUBITO A CAUSA DELLA SOSPENSIONE 
DEI TAGLI. 

ART. 20. 

  RICONOSCIUTA LA NECESSITÀ DEL VINCOLO DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 17, 
VERRANNO DETERMINATE LE FORME E LE MODALITÀ DEL GODIMENTO DEL BOSCO. A 
TAL UOPO IL COMITATO INFORMERÀ L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE E LE PARTI 
INTERESSATE DELLE PROPRIE DELIBERAZIONI. 

  ANALOGA NOTIFICAZIONE SARÀ FATTA DALL'AUTORITÀ CHE PROMOSSE LA 
DICHIARAZIONE DI VINCOLO, DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO STESSO. 

  ENTRO 30 GIORNI DALLE DETTE NOTIFICAZIONI, L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE 
INVIERÀ AL SINDACO, PER LA PUBBLICAZIONE NELL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE, UN 
ESEMPLARE DELLA CARTA TOPOGRAFICA COL TRACCIATO DEL TERRENO BOSCHIVO 
SOTTOPOSTO A VINCOLO, ED UN ESTRATTO DELLE NORME RELATIVE ALLA 
UTILIZZAZIONE DI ESSO. 

  L'AFFISSIONE ALL'ALBO SARÀ FATTA PER UN PERIODO DI GIORNI 15, DOPO DEL 
QUALE LA DETERMINAZIONE DEL VINCOLO S'INTENDERÀ DEFINITIVA AD OGNI 
EFFETTO DI LEGGE. 

ART. 21. 

  SULLA BASE DEI MINORI REDDITI DERIVANTI DALLE LIMITAZIONI IMPOSTE ALLA 
CONSUETUDINARIA UTILIZZAZIONE DEL BOSCO SARÀ STABILITO L'AMMONTARE 
DELL'INDENNIZZO. 

  QUALORA MANCHI L'ACCORDO TRA LE PARTI, LA MISURA DELL'INDENNIZZO SARÀ 
FISSATA, SU RICHIESTA DELLA PARTE PIÙ DILIGENTE, DA TRE ARBITRI, NOMINATI 
UNO DAL PROPRIETARIO O POSSESSORE DEL BOSCO, L'ALTRO DALL'ENTE O PRIVATO 
CHE PROMOSSE IL VINCOLO ED IL TERZO DEGLI ARBITRI SCELTI DALLE PARTI, E, IN 
CASO DI MANCATO ACCORDO, DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DELLA 
CIRCOSCRIZIONE, TRA GLI INGEGNERI, I LAUREATI IN SCIENZE AGRARIE, I PERITI 
FORESTALI ED I GEOMETRI INSCRITTI NELL'ALBO DEI PERITI DEL TRIBUNALE. 
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  LO STESSO PRESIDENTE, SU RICHIESTA DELLA PARTE PIÙ DILIGENTE, PROCEDERÀ 
ALLA NOMINA DELL'ARBITRO NON DESIGNATO DALL'ALTRA PARTE. 

  LA DECISIONE DEL COLLEGIO ARBITRALE, OVE NON SIA DIVERSAMENTE STABILITO 
DALLE PARTI SARÀ SUSCETTIBILE DEI GRAVAMI PREVISTI DALLA LEGGE. 

ART. 22. 

  IL COLLEGIO ARBITRALE, DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, NEL DETERMINARE LA 
MISURA DELL'INDENNIZZO, STABILIRÀ ANCHE LE MODALITÀ DEL PAGAMENTO, CHE 
PUÒ AVER LUOGO SOTTO FORMA DI CANONE ANNUO. 

  QUALORA IL BOSCO VINCOLATO AGLI EFFETTI DELL'ART. 17 SIA VINCOLATO ANCHE 
PER SCOPI IDROGEOLOGICI, L'EVENTUALE INDENNIZZO SARÀ STABILITO SENZA 
COMPUTARE LE DIMINUZIONI DI REDDITO DERIVANTI DA QUESTO SECONDO VINCOLO. 

ART. 23. 

  IN CASI DI URGENZA E QUALORA SI ABBIA FONDATO MOTIVO PER RITENERE CHE 
BOSCHI SITUATI NELLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 17 POSSANO ESSERE UTILIZZATI 
IN MODO DA PRODURRE I DANNI PREVISTI DALL'ARTICOLO STESSO, IL COMITATO 
FORESTALE, SU RICHIESTA DI CHIUNQUE VI ABBIA INTERESSE, NONCHÉ LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, NEL CASO PREVISTO DAL SECONDO COMMA DEL 
DETTO ARTICOLO, POTRANNO IMPORRE L'ASTENSIONE DA QUALSIASI FORMA DI 
UTILIZZAZIONE DI ESSI, FINO ALL'ESAURIMENTO DELLA PROCEDURA, DI CUI AGLI 
ARTICOLI PRECEDENTI. 

CAPO II.  

DISPOSIZIONI PENALI E DI POLIZIA. 

ART. 24. 

  IL PROPRIETARIO O POSSESSORE DI TERRENI VINCOLATI, IL QUALE NON OSSERVERÀ 
LE NORME EMANATE DAL COMITATO FORESTALE PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 7, E 
QUELLE RELATIVE ALLE MODALITÀ DELLA SOPPRESSIONE ED UTILIZZAZIONE DEI 
CESPUGLI ED ALLE MODALITÀ DEI LAVORI DI DISSODAMENTO NEI TERRENI SALDI E 
DELLA LAVORAZIONE DEL SUOLO NEI TERRENI A COLTURA AGRARIA, DI CUI ALL'ART. 
8, INCORRERÀ NELL'AMMENDA DA L. 3 A L. 25 PER OGNI DECARA DI TERRENO, NON 
MAI PERÒ INFERIORE A L. 10, E CONSIDERANDOSI COME DECARA INTERA UNA 
FRAZIONE DI DECARA, ED AVRÀ L'OBBLIGO DI COMPIERE I LAVORI IMPOSTIGLI DAL 
COMITATO ENTRO IL TERMINE DA QUESTO STABILITO. 

ART. 25. 

  IN CASO D'INOSSERVANZA DELL'OBBLIGO STABILITO NELL'ARTICOLO PRECEDENTE, IL 
CONTRAVVENTORE DOVRÀ, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DIFFIDA DEL COMITATO, 
DEPOSITARE PRESSO LA SEZIONE DI REGIA TESORERIA PROVINCIALE LA SOMMA 



Copia disponibile sul sito ARBEA – http://www.arbea.basilicata.it   Pagina 10 di 54 

CORRISPONDENTE ALLA SPESA PREVISTA, RESTANDO A CURA DEL COMITATO DI FAR 
ESEGUIRE DIRETTAMENTE I LAVORI. 

  NON EFFETTUANDOSI IL DEPOSITO, O QUANDO NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI SIA 
STATA SORPASSATA LA SOMMA PREVISTA, LA RELATIVA RISCOSSIONE 
SULL'ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL COMITATO, SARÀ FATTA CON LE NORME 
STABILITE PER L'ESAZIONE DELLE CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

ART. 26. 

  COLORO CHE NEI BOSCHI VINCOLATI PER SCOPI IDROGEOLOGICI O PER GLI SCOPI 
PREVISTI DALL'ART. 17 TAGLINO O DANNEGGINO PIANTE O ARRECHINO ALTRI DANNI, 
IN CONTRAVVENZIONE ALLE PRESCRIZIONI EMANATE DAL COMITATO FORESTALE ED 
ALLE DISPOSIZIONI IMPARTITE DALLE AUTORITÀ, DI CUI AL COMMA 2/A 
DELL'ARTICOLO PREDETTO, SARANNO PUNITI CON UNA PENA PECUNIARIA DAL DOPPIO 
AL QUADRUPLO DEL VALORE DELLE PIANTE TAGLIATE O DEL DANNO COMMESSO, SALVI 
GLI OBBLIGHI IMPOSTI DAGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ART. 27. 

  GLI AMMINISTRATORI DEI CORPI MORALI INCORRERANNO PERSONALMENTE NELLA 
MASSIMA PENA, OVE SI RENDESSERO COLPEVOLI DELLE INFRAZIONI PREVISTE NEGLI 
ARTICOLI PRECEDENTI, SENZA PREGIUDIZIO DELLE PENE, NELLE QUALI FOSSERO 
INCORSI QUALORA AVESSERO COMMESSO IL REATO A PROPRIO PROFITTO. 

ART. 28. 

  LE INFRAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 24 E 26, COMMESSE DA CHI NON È 
PROPRIETARIO, POSSESSORE OD AMMINISTRATORE, SARANNO PUNITE NON SOLO 
COLLE PENE MINACCIATE DAI DETTI ARTICOLI, MA ALTRESÌ CON QUELLE CORPORALI 
INFLITTE DALLE LEGGI PENALI GENERALI QUANDO COSTITUISCANO UN REATO DA 
ESSE PREVISTO. LA PENA PER I REATI PREVISTI DALL'ART. 26 NON SARÀ INFERIORE AI 
TRE QUINTI DEL MASSIMO, E, PER GLI ALTRI REATI, NON SARÀ INFERIORE AI DUE 
TERZI DEL MASSIMO, SE TRATTASI DI AGGIUDICATARI DI TAGLI, DI FITTAVOLI DI 
PASCOLI, E GENERALMENTE DI PERSONE CHE ABBIANO DIRITTO DI FERMARSI NEI 
BOSCHI. 

  LA PENA NON SARÀ INFERIORE AL SESTUPLO, SE IL DANNO AVRÀ AVUTO LUOGO NEI 
VIVAI E SEMENZAI DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE. 

ART. 29. 

  NEI REATI FORESTALI LA VALUTAZIONE DELLE PIANTE TAGLIATE O DEL DANNO 
ARRECATO SARÀ FATTA DAGLI AGENTI FORESTALI CON LE NORME DA STABILIRSI NEL 
REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DEL PRESENTE DECRETO. LE PARTI INTERESSATE 
POTRANNO IMPUGNARE, INNANZI ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, LA VALUTAZIONE FATTA 
DAGLI AGENTI FORESTALI. 
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  OLTRE ALLE PENE DI CUI NEI PRECEDENTI ARTICOLI, LE SENTENZE DI CONDANNA 
ORDINERANNO IL RISARCIMENTO DEI DANNI A FAVORE DI CHI DI RAGIONE. 

ART. 30. 

  OVE I REATI DI CUI NEL PRESENTE DECRETO PER QUALUNQUE MOTIVO CADESSERO 
SOTTO LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI PENALI GENERALI, E FOSSERO DA QUESTE PIÙ 
GRAVEMENTE PUNITI, SARÀ INFLITTA LA PENA DA ESSE MINACCIATA, MA NON POTRÀ 
ESSERE APPLICATA NELLA MISURA DEL MINIMO, SALVA LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 
28. 

ART. 31. 

  I DELITTI CONTRO LA PROPRIETÀ COMMESSI SUI BOSCHI VINCOLATI, ANCHE 
QUANDO NON DIANO LUOGO AD AZIONE PRIVATA, SONO PERSEGUIBILI DI UFFICIO NEI 
CASI PREVISTI DALLE PRESCRIZIONI DEL COMITATO FORESTALE E DAI 
PROVVEDIMENTI DELLE AUTORITÀ, DELLE QUALI È CENNO NEL SECONDO COMMA 
DELL'ART. 17. 

ART. 32. 

  SENZA TENER CONTO DELL'ESISTENZA O MENO DI VINCOLI, QUALORA NEI BOSCHI SI 
SVILUPPI UN'EPIDEMIA DI PARASSITI ANIMALI O VEGETALI, TALE DA MINACCIARNE 
L'ESISTENZA E DA FAR TEMERE LA PROPAGAZIONE AD ALTRI BOSCHI, IL 
PROPRIETARIO O POSSESSORE È TENUTO A DARNE SUBITO AVVISO ALLA AUTORITÀ 
FORESTALE PIÙ VICINA, IN CONFORMITÀ DI QUANTO SARÀ ORDINATO DALLE NORME 
DI POLIZIA FORESTALE, DI CUI ALL'ART. 10. 

ART. 33. 

  CHIUNQUE, IN OCCASIONE D'INCENDIO NEI BOSCHI, VINCOLATI O NO, RIFIUTA 
SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, IL PROPRIO AIUTO O SERVIZIO AL FUNZIONARIO CHE 
DIRIGE L'OPERA DI SPEGNIMENTO, È PUNITO A NORMA DELL'ART. 435 DEL CODICE 
PENALE. 

ART. 34. 

  LE PENE PECUNIARIE STABILITE DAL PRESENTE DECRETO SARANNO, NEL CASO DI 
NON EFFETTUATO PAGAMENTO, COMMUTATE NELL'ARRESTO, A SECONDA DEL SUO 
AMMONTARE, OSSERVATO IL RAGGUAGLIO ED IL LIMITE STABILITI DAL CODICE 
PENALE. 

ART. 35. 

  LE CONTRAVVENZIONI ALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO, PER LE QUALI 
SIA STABILITA LA PENA PECUNIARIA NON ECCEDENTE NEL MASSIMO LE L. 300, 
POTRANNO ESSERE CONCILIATE DAVANTI ALL'ISPETTORE FORESTALE CAPO DEL 
RIPARTIMENTO NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE L'INFRAZIONE FU COMMESSA. 
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  PER TALE CONCILIAZIONE IL CONTRAVVENTORE DOVRÀ PAGARE UNA SOMMA 
CORRISPONDENTE AL MINIMO DELLA PENA PER LA PRIMA VOLTA, AL MINIMO 
AUMENTATO DALLA METÀ DEL MINIMO PER LA SECONDA VOLTA ED AL DOPPIO DEL 
MINIMO PER LA TERZA VOLTA, SALVI GLI AUMENTI STABILITI DALL'ART. 28. 

  SE SI TRATTI DI CONTRAVVENZIONE A PENA FISSA, DOVRÀ PAGARE PER LA PRIMA 
VOLTA LA METÀ DI ESSA, PER LA SECONDA VOLTA I TRE QUARTI E PER LA TERZA 
VOLTA L'INTERA PENA. 

ART. 36. 

  LA DOMANDA DI CONCILIAZIONE PUÒ ESSER FATTA VERBALMENTE O PER ISCRITTO 
ALL'ISPETTORE FORESTALE CAPO DEL RIPARTIMENTO ENTRO IL TERMINE DI TRENTA 
GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DEL VERBALE DI CONTRAVVENZIONE. 

  L'ISPETTORE, AMMETTENDO LA CONCILIAZIONE, STABILISCE IL TERMINE ENTRO IL 
QUALE IL CONTRAVVENTORE POTRÀ DIMOSTRARE DI AVERE VERSATO, PRESSO GLI 
UFFICI E NEI MODI CHE SARANNO INDICATI DAL REGOLAMENTO, LA SOMMA DOVUTA A 
TITOLO DI PENA. 

  DETTO TERMINE NON POTRÀ SUPERARE I SESSANTA GIORNI. 

  QUALORA LA CONCILIAZIONE NON SIA STATA INVOCATA O L'AMMENDA NON PAGATA 
NEI TERMINI SUDDETTI, L'ISPETTORE TRASMETTERÀ IL VERBALE DI 
CONTRAVVENZIONE AL PRETORE COMPETENTE PER L'ULTERIORE CORSO DI GIUSTIZIA. 

ART. 37. 

  CHI NEL PERIODO DI DUE ANNI ABBIA COMMESSO TRE INFRAZIONI ALLE 
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO, PER LE QUALI SIA INTERVENUTA CONDANNA O 
CONCILIAZIONE, A NORMA DELL'ART. 35, OD OBLAZIONI AI SENSI DELL'ART. 101 DEL 
CODICE PENALE, NON SARÀ AMMESSO A CONCILIAZIONE PER ALTRI REATI, PREVISTI 
DAL PRESENTE DECRETO, ACCERTATI NEL BIENNIO SUCCESSIVO. 

  AGLI EFFETTI DELLE DISPOSIZIONI PRECEDENTI, SARÀ SEMPRE CONSIDERATA COME 
PRIMA CONTRAVVENZIONE QUELLA COMMESSA DOPO DUE ANNI DALL'ULTIMA 
CONDANNA, CONCILIAZIONE OD OBLAZIONE. 

  LA CONCILIAZIONE POTRÀ AVER LUOGO ANCHE PER I DANNI SENZA LIMITE DI 
VALORE. 

ART. 38. 

  LE NOTIFICAZIONI, LE DOMANDE, I VERBALI, LE QUIETANZE E QUALSIASI ALTRO 
ATTO RELATIVO ALLE CONCILIAZIONI REGOLATE DALL'ART. 36 SONO ESENTI DA OGNI 
DIRITTO A SPESA DI BOLLO E REGISTRO. 
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TITOLO II.  

SISTEMAZIONE E RIMBOSCHIMENTO  
DI TERRENI MONTANI. 

CAPO I.  

SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE  
DEI BACINI MONTANI. 

ART. 39. 

  LE OPERE DI SISTEMAZIONE DEI BACINI MONTANI SONO ESEGUITE A CURA E SPESE 
DELLO STATO. 

  TALI OPERE SI DISTINGUONO IN DUE CATEGORIE: 

  1/A OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE, CONSISTENTI IN 
RIMBOSCHIMENTI, RINSALDAMENTI E OPERE COSTRUTTIVE IMMEDIATAMENTE 
CONNESSE; 

  2/A ALTRE OPERE IDRAULICHE EVENTUALMENTE OCCORRENTI. 

  LE PRIME SONO DI COMPETENZA DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE, CHE 
VI PROVVEDE CON FONDI STANZIATI NEL PROPRIO BILANCIO E CON L'OPERA DEL 
CORPO REALE DELLE FORESTE; LE SECONDE SONO DI COMPETENZA DEL MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI, CHE SI PROVVEDE CON FONDI STANZIATI NEL PROPRIO 
BILANCIO E CON L'OPERA DEL CORPO REALE DEL GENIO CIVILE. 

ART. 40. 

  I LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE DEI BACINI MONTANI, 
NECESSARIAMENTE COORDINATI AD OPERE DI BONIFICA, CONTINUERANNO AD ESSERE 
COMPRESI NEI PROGETTI DI TALI OPERE, SECONDO L'ART. 7, LETTERA B) DEL TESTO 
UNICO, APPROVATO CON R. DECRETO 22 MARZO 1900, N. 195, ED IL RIPARTO DELLA 
RELATIVA SPESA CONTINUERÀ AD ESSERE REGOLATO DALLE DISPOSIZIONI DELLO 
STESSO TESTO UNICO. A QUESTI LAVORI SARANNO APPLICABILI LE DISPOSIZIONI 
DEGLI ARTICOLI 43, 44, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57 E 58 DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 41. 

  NEI PROGETTI DI SISTEMAZIONE DEI BACINI MONTANI POTRANNO ESSERE 
CONSIDERATI GLI EVENTUALI LAVORI OCCORRENTI PER RACCOGLIERE LE ACQUE DEL 
BACINO ED UTILIZZARLE A SCOPO DI IRRIGAZIONE O FORZA MOTRICE. 
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ART. 42. 

  FRA L'AMMINISTRAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI E QUELLA FORESTALE SARANNO 
PRESI ACCORDI CIRCA L'ORDINE DI ESECUZIONE DELLE OPERE IN RAPPORTO ALLE 
DISPONIBILITÀ DEI FONDI STANZIATI NEI RISPETTIVI BILANCI E CIRCA LA 
PROSECUZIONE DELLE OPERE IN CORSO ALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL 
PRESENTE DECRETO, CHE POTRÀ CONTINUARE A RIMANERE AFFIDATA 
ALL'AMMINISTRAZIONE CHE HA DATO INIZIO ALLE OPERE STESSE. 

ART. 43. 

  GLI UFFICI DEL GENIO CIVILE E QUELLI D'ISPETTORATO FORESTALE 
DETERMINERANNO D'ACCORDO I PERIMETRI DEI BACINI DA SISTEMARE. GLI UFFICI 
STESSI COMPILERANNO IN COLLABORAZIONE, OVE SIA NECESSARIO, I PROGETTI DI 
MASSIMA, FACENDO IN QUESTI RISULTARE, MEDIANTE APPOSITO VERBALE, LA 
DISTINZIONE DELLE OPERE DI COMPETENZA DELLE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI 
SECONDO L'ART. 39. 

ART. 44. 

  L'ESAME DELLE PROPOSTE DI DETERMINAZIONE DEI PERIMETRI E DEI PROGETTI DI 
MASSIMA DELLE OPERE DA ESEGUIRE È DEFERITO ALLA SEZIONE II DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, DELLA QUALE SONO CHIAMATI A FAR PARTE IL 
DIRETTORE GENERALE DELLE FORESTE E DEMANI ED UN ISPETTORE SUPERIORE 
FORESTALE, DESIGNATO DAL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE. 

  PER I BACINI COMPRESI NEL COMPARTIMENTO DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE IL 
DETTO ESAME È DEFERITO AL COMITATO TECNICO DI MAGISTRATURA. 

ART. 45. 

  COMPILATO IL PROGETTO DI MASSIMA, GL'ISPETTORATI FORESTALI 
DETERMINERANNO, DISTINTAMENTE PER CIASCUN COMUNE, I TERRENI DA SISTEMARE 
CONSIDERATI NEL PROGETTO E CURERANNO, IN CONFORMITÀ DI QUANTO È 
DISPOSTO NELL'ART. 3, LA PUBBLICAZIONE DELLE CARTE TOPOGRAFICHE, RELATIVE AL 
PERIMETRO DELLE ZONE DA SISTEMARE E DELL'ELENCO DEI TERRENI, DISTINTI PER 
ZONE. 

ART. 46. 

  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELLE CARTE E DELL'ELENCO DI CUI 
ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, L'ELENCO È NOTIFICATO GRATUITAMENTE AI 
PROPRIETARI INTERESSATI, I QUALI AVRANNO SESSANTA GIORNI PER RICORRERE O 
FARE OPPOSIZIONE. 

  TRASCORSO DETTO TERMINE, IL SINDACO INVIERÀ I RECLAMI ALL'ISPETTORATO 
FORESTALE, IL QUALE, CON LA COPIA DEL PROGETTO, DELLE CARTE TOPOGRAFICHE E 
DEGLI ELENCHI, LI TRASMETTERÀ AL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE. 
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  QUESTO DECIDERÀ DEFINITIVAMENTE, SENTITO IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI, O, TRATTANDOSI DI BACINI COMPRESI NEL COMPARTIMENTO DEL 
MAGISTRATO ALLE ACQUE, IL COMITATO TECNICO DI QUESTO. 

ART. 47. 

  IN SEGUITO ALLA DECISIONE SUI RECLAMI DA PARTE DEL MINISTERO, L'ELENCO DEI 
TERRENI DIVERRÀ DEFINITIVO E, DOPO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DELLA 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI APPROVAZIONE, I TERRENI COMPRESI NELL'ELENCO 
S'INTENDERANNO SOTTOPOSTI AL VINCOLO DI CUI AL TITOLO I, CAPO I, SEZIONE I 
DEL PRESENTE DECRETO, ED I PROPRIETARI INTERESSATI NON POTRANNO OPPORSI 
ALL'ESECUZIONE DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE. 

ART. 48. 

  L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI ESECUTIVI DELLE OPERE DI CUI ALL'ARTICOLO 39 
EQUIVALE, PER TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, A DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ. 

ART. 49. 

  NEI PROGETTI DI SISTEMAZIONE DOVRANNO INDICARSI I TERRENI DA RIMBOSCHIRE, 
NONCHÉ QUELLI DA CONSOLIDARE MEDIANTE INERBAMENTO O CREAZIONE DI 
PASCOLI ALBERATI, E STABILIRSI, PER QUESTI ULTIMI, NORME PER L'ESERCIZIO DEL 
PASCOLO. 

ART. 50. 

  AI PROPRIETARI DEI TERRENI DA SISTEMARE, E NEI QUALI PER L'ESECUZIONE DEI 
LAVORI PROGETTATI RISULTI INDISPENSABILE UNA TOTALE O PARZIALE SOSPENSIONE 
DI GODIMENTO, È ASSEGNATA UN'INDENNITÀ ANNUA IN SOMMA FISSA, TENUTO 
CONTO DEL REDDITO NETTO ALL'EPOCA DELL'INIZIO DEI LAVORI DI RINSALDAMENTO 
E RIMBOSCHIMENTO. 

  IN CASO DI MANCATO ACCORDO, L'INDENNITÀ SARÀ LIQUIDATA NEI MODI PREVISTI 
DALL'ART. 21. 

  L'INDENNITÀ DECORRE DALLA DATA DELLA PRESA DI POSSESSO DEI TERRENI DA 
PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI E CESSA 
CON LA RICONSEGNA AL PROPRIETARIO DEL TERRENO RINSALDATO O RIMBOSCHITO, 
LA QUALE AVVERRÀ DOPO CHE I LAVORI SIANO COLLAUDATI E, TRATTANDOSI DI 
BOSCHI, DOPO CHE QUESTI SARANNO DIVENTATI REDDITIZI. 

  IL GIUDIZIO DELL'AMMINISTRAZIONE È INSINDACABILE, TANTO PER L'APPROVAZIONE 
DEL COLLAUDO, QUANTO PER LA DICHIARAZIONE DI COMPIMENTO DEI LAVORI. 

ART. 51. 

  SE AI FINI DEL RIMBOSCHIMENTO DEI TERRENI COMPRESI NEGLI ELENCHI DI CUI 
ALL'ART. 45 L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE RICONOSCA SUFFICIENTE UNA 
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TEMPORANEA SOSPENSIONE DEL PASCOLO, POTRÀ ADOTTARE QUESTO 
PROVVEDIMENTO ASSEGNANDO AL PROPRIETARIO OD UTENTE UNA INDENNITÀ, DA 
LIQUIDARSI SECONDO LE NORME STABILITE DALL'ARTICOLO PRECEDENTE, TENENDO 
CONTO DELLA DIMINUZIONE DI REDDITO CHE NE CONSEGUE E DELLA ESENZIONE 
DALLA IMPOSTA FONDIARIA DI CUI ALL'ART. 58. 

ART. 52. 

  I PROPRIETARI DEI TERRENI DA RINSALDARE O DA RIMBOSCHIRE, COMPRESI NEI 
DETTI ELENCHI, POSSONO CHIEDERE, PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI, DI SISTEMARE 
AGRARIAMENTE I LORO TERRENI MEDIANTE OPERE DI SISTEMAZIONE SUPERFICIALE E 
REGOLANDO LA CONDOTTA DELLE ACQUE, PURCHÈ TALI OPERE SIANO RICONOSCIUTE 
IDONEE AI FINI DELLA SISTEMAZIONE DEL BACINO. 

  LA RELATIVA CONCESSIONE SARÀ FATTA CON LE NORME STABILITE DALL'ART. 55. 

  LA RAZIONALE SISTEMAZIONE AGRARIA DEI TERRENI COMPRESI NEL PERIMETRO DEI 
BACINI MONTANI POTRÀ ESSERE ANCHE PREVISTA NEI PROGETTI DI SISTEMAZIONE, 
PURCHÈ I PROPRIETARI INTERESSATI NE ASSUMANO L'ESECUZIONE CON LE NORME DI 
CUI AL DETTO ARTICOLO. 

ART. 53. 

  COMPIUTI E COLLAUDATI I LAVORI DI SISTEMAZIONE RELATIVI AD UN DETERMINATO 
PERIMETRO, LE OPERE DI RINSALDAMENTO E RIMBOSCHIMENTO DEI TERRENI 
SARANNO CONSEGNATE AI PROPRIETARI, CHE DOVRANNO MANTENERLE SECONDO LE 
NORME STABILITE DALL'ARTICOLO SEGUENTE. 

  QUALORA IL PROPRIETARIO DEI TERRENI RINSALDATI O RIMBOSCHITI INTENDA 
RINUNZIARE ALLA RICONSEGNA DI ESSI, IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE, 
NEI LIMITI DEGLI STANZIAMENTI DEL BILANCIO, POTRÀ PROCEDERE AL LORO 
ACQUISTO, ANCHE A TRATTATIVE AMICHEVOLI. 

  IN OGNI CASO PERÒ IL PREZZO DI QUESTI TERRENI NON POTRÀ MAI SUPERARE 
QUELLO CORRISPONDENTE ALLA VALUTAZIONE FATTA A NORMA DEGLI ARTICOLI 113 E 
114. 

ART. 54. 

  NEI TERRENI RIMBOSCHITI PER EFFETTO DEL PRESENTE DECRETO NON SARÀ MAI 
PERMESSA LA COLTURA AGRARIA. 

  IL PASCOLO SARÀ IN ESSI REGOLATO IN CONFORMITÀ DELLE NORME CONTENUTE 
NELL'ART. 9 

  IL PROPRIETARIO DEI TERRENI RINSALDATI E RIMBOSCHITI DEVE COMPIERE LE 
OPERAZIONI DI GOVERNO BOSCHIVO IN CONFORMITÀ AL PIANO DI COLTURA E DI 
CONSERVAZIONE APPROVATO DAL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE. 
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  LE INFRAZIONI ALLE PRESCRIZIONI SOPRAINDICATE SONO PUNITE CON AMMENDA 
ESTENSIBILE FINO A L. 50 E, IN CASO DI RECIDIVA, FINO A L. 200; SALVO LE 
MAGGIORI PENE COMMINATE DALLE DISPOSIZIONI DEL TITOLO I, CAPO II DEL 
PRESENTE DECRETO. 

  OVE A CARICO DI UN PROPRIETARIO SIANO ACCERTATE, NEL CORSO DI DODICI MESI, 
DUE O PIÙ CONTRAVVENZIONI AGLI OBBLIGHI PREDETTI, IL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA NAZIONALE, ANCHE QUANDO L'AZIONE PENALE SIA PRESCRITTA O 
ALTRIMENTI ESTINTA, SU PROPOSTA DELL'UFFICIO FORESTALE, PUÒ AUTORIZZARE 
DETTO UFFICIO A PRENDERE POSSESSO DEL TERRENO PER UN TEMPO DETERMINATO, 
SENZA ALCUNA INDENNITÀ, ED A PROVVEDERE, A SPESE DEL PROPRIETARIO 
NEGLIGENTE, AI LAVORI OCCORRENTI IN BASE AL PIANO PRESTABILITO DI COLTURA E 
CONSERVAZIONE. 

ART. 55. 

  IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE, SENTITO, A SECONDA DEI CASI, IL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI O IL COMITATO TECNICO DEL 
MAGISTRATO ALLE ACQUE, PUÒ CONSENTIRE CHE I LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO DEI 
TERRENI COMPRESI NEGLI ELENCHI, DI CUI ALL'ART. 45, SIANO ESEGUITI DAI 
PROPRIETARI, SOLI O RIUNITI IN CONSORZIO, ENTRO UN CONGRUO TERMINE, 
SECONDO IL PROGETTO APPROVATO E IN BASE AD UN REGOLARE ATTO DI 
SOTTOMISSIONE. 

  IN TAL CASO I SINGOLI PROPRIETARI OD IL CONSORZIO HANNO DIRITTO AL 
RIMBORSO DELL'IMPORTO INTEGRALE DEI LAVORI, DETERMINATO DAL RELATIVO 
PROGETTO, DEBITAMENTE APPROVATO, COMPRESO IL COSTO DEI SEMI E DELLE 
PIANTINE, OVE QUESTI NON SIANO STATI FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE 
FORESTALE. 

  IL RIMBORSO NON SI ACCORDERÀ PER INTERO SE NON DOPO CINQUE ANNI DALLA 
COMPIUTA COLTURA. 

ART. 56. 

  ALLA CUSTODIA ED ALLA MANUTENZIONE DELLE OPERE D'ARTE COMPRESE NEI 
PERIMETRI DEI BACINI MONTANI PROVVEDONO LE AMMINISTRAZIONI CHE LE HANNO 
ESEGUITE, COI FONDI STANZIATI IN APPOSITO CAPITOLO DELLA PARTE ORDINARIA 
DEI BILANCI DEI MINISTERI DELL'ECONOMIA NAZIONALE E DEI LAVORI PUBBLICI. 

  I DETTI MINISTERI, FATTA LA LIQUIDAZIONE DELLE RELATIVE SPESE, ANNO PER 
ANNO, NE VENGONO RIMBORSATI PER UN TERZO DALLA PROVINCIA E PER UN SESTO 
DAL COMUNE O DAI COMUNI INTERESSATI. QUESTI ULTIMI POTRANNO FARVI 
CONCORRERE I PROPRIETARI DEI TERRENI IN CUI SONO LE DETTE OPERE, IN MISURA 
NON SUPERIORE AL QUINTO DELLA IMPOSTA PREDIALE ERARIALE DEI TERRENI 
OCCUPATI DALLE OPERE STESSE. 
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  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO NON SONO APPLICATE QUANDO IL 
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE DELIBERI DI PROCEDERE ALL'ACQUISTO DEI 
TERRENI PER AGGREGARLI AL DEMANIO FORESTALE DELLO STATO. 

ART. 57. 

  ALLORCHÈ LE OPERE DI SISTEMAZIONE SONO COMPIUTE DA SOCIETÀ OD 
IMPRENDITORI, LA MANUTENZIONE DI ESSE È ASSUNTA DALL'AMMINISTRAZIONE 
INTERESSATA A PARTIRE DAL 1 GENNAIO SUCCESSIVO ALLA DATA DI APPROVAZIONE 
DEL COLLAUDO FINALE DELLE OPERE CONCESSE. 

ART. 58. 

  I TERRENI PRIVATI, COMPRESI NEI PERIMETRI DEI BACINI MONTANI, CHE DAI LORO 
PROPRIETARI SIANO RIMBOSCHITI E MANTENUTI REGOLARMENTE A BOSCO, SECONDO 
IL PIANO DI COLTURA E DI CONSERVAZIONE DI CUI AL TERZO COMMA DELL'ART. 54, 
SONO ESENTI DALL'IMPOSTA FONDIARIA ERARIALE E DALLA SOVRIMPOSTA 
PROVINCIALE E COMUNALE PER ANNI 40, QUANDO SI TRATTI DI BOSCHI D'ALTO 
FUSTO, E PER 15, QUANDO SI TRATTI DI BOSCHI CEDUI. 

  L'IMPOSTA SGRAVATA NON DARÀ LUOGO A REIMPOSIZIONE NELLE PROVINCIE, NELLE 
QUALI NON È STATO ATTIVATO IL NUOVO CATASTO RUSTICO, E FINO A CHE IN ESSE 
SONO IN VIGORE GLI ANTICHI CATASTI; DI ESSA SARÀ FATTA PROPORZIONALE 
RIDUZIONE IN ORDINE AL CONTINGENTE STABILITO DALLA LEGGE DEL 14 LUGLIO 
1864, N. 1831. 

  L'ESENZIONE DALLA SOVRIMPOSTA COMUNALE NON POTRÀ MAI SUPERARE L'UNO PER 
CENTO DELL'AMMONTARE DELLA SOVRIMPOSTA MEDESIMA NEI SINGOLI COMUNI. 

  LO SGRAVIO E L'ESENZIONE SI OTTERRANNO ANNUALMENTE MEDIANTE DOMANDA IN 
CARTA SEMPLICE RIVOLTA ALL'AGENZIA DELLE IMPOSTE, CORREDATA DI CERTIFICATO, 
PURE IN CARTA LIBERA, DELL'ISPETTORATO FORESTALE COMPROVANTE L'ESECUZIONE 
DEL LAVORO DI RIMBOSCHIMENTO E LA SUA CONSERVAZIONE IN CONFORMITÀ DEL 
RELATIVO PIANO DI COLTURA. 

  L'ISPETTORATO SUDDETTO È TENUTO A RILASCIARE TALE CERTIFICATO PREVIO, OVE 
OCCORRA, ACCERTAMENTO A SPESE DELLO STATO. 

ART. 59. 

  LE PROVINCIE, I COMUNI, GLI ENTI MORALI ED I PROPRIETARI INTERESSATI, DA SOLI 
O RIUNITI IN CONSORZIO, NONCHÉ LE SOCIETÀ ED I PRIVATI IMPRENDITORI, ANCHE 
NEL COMPARTIMENTO DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE, POTRANNO ESSERE 
AUTORIZZATI AD ESEGUIRE DIRETTAMENTE LE OPERE DI SISTEMAZIONE DEI BACINI 
MONTANI. 

  ALLA CONCESSIONE DELL'ESECUZIONE DELLE DETTE OPERE PROVVEDERANNO I 
MINISTERI DEI LAVORI PUBBLICI E DELLA ECONOMIA NAZIONALE D'ACCORDO COL 
MINISTERO DELLE FINANZE, UDITO IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI 
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OD IL COMITATO TECNICO DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE PER LE OPERE COMPRESE 
NEL RISPETTIVO COMPARTIMENTO E, NEI CASI IN CUI È RICHIESTO PER LEGGE, IL 
CONSIGLIO DI STATO. 

ART. 60. 

  ALLE PERSONE INDICATE NELL'ARTICOLO PRECEDENTE LO STATO RIMBORSERÀ LE 
SPESE A SECONDA DELLE CONVENZIONI STIPULATE CASO PER CASO E NEI LIMITI 
DEGLI STANZIAMENTI DEL BILANCIO. 

  IL COSTO EFFETTIVO DELLE OPERE CHE, COMPRESE LE SPESE IMPREVISTE, RISULTA 
DAL PROGETTO APPROVATO PER LA SISTEMAZIONE MONTANA, POTRÀ IN 
CORRISPETTIVO DI SPESE GENERALI ED ALTRI ONERI DEL CONCESSIONARIO ESSERE 
AUMENTATO FINO AL 20 PER CENTO. 

  QUALORA L'IMPORTO DELLE SPESE, ACCERTATE E LIQUIDATE, COME SOPRA, 
DALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE O DA QUELLO FORESTALE COMPETENTE, SECONDO IL 
CASO, SUPERI QUELLO DELLE ANNUALITÀ CONVENUTE DA PARTE DELLO STATO IN 
ORDINE AGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO, SARÀ CORRISPOSTO SULLE MAGGIORI 
SOMME ANTICIPATE DAI CONCESSIONARI L'INTERESSE DEL 4 PER CENTO ANNUO 
DALLA DATA DELLA LIQUIDAZIONE FINO A QUELLA DELL'EMISSIONE DEL DECRETO DI 
RIMBORSO. 

ART. 61. 

  LA SOCIETÀ O I SINGOLI IMPRENDITORI, I QUALI INTENDANO CHIEDERE LA 
CONCESSIONE DI OPERE DI SISTEMAZIONE DEI BACINI MONTANI, DEVONO 
PRESENTARNE DOMANDA AL COMPETENTE UFFICIO DEL GENIO CIVILE O DELLO 
ISPETTORATO FORESTALE. 

  ALLA DOMANDA, CHE DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DEL DOMICILIO DEL 
RICHIEDENTE, DEBBONO ALLEGARSI:  

a) UNA COROGRAFIA CON LA PROPOSTA DEL PERIMETRO DELLA SISTEMAZIONE E 
L'INDICAZIONE GRAFICA DELLE OPERE DA ESEGUIRE; 

b) UN PROGETTO SOMMARIO DI MASSIMA DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE;  
c) I DOCUMENTI ATTI A DIMOSTRARE L'IDONEITÀ TECNICA E LA CAPACITÀ 

FINANZIARIA AD ESEGUIRE LE OPERE.  

  L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE O L'ISPETTORATO FORESTALE, ACCERTATA LA 
REGOLARITÀ DEGLI ATTI, CURA LA INSERZIONE PER ESTRATTO DELLA DOMANDA NEL 
FOGLIO DEGLI ANNUNZI LEGALI DELLA PROVINCIA. 

ART. 62. 

  DOPO UN MESE DALLA INSERZIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, IL MINISTRO 
PER I LAVORI PUBBLICI O QUELLO PER L'ECONOMIA NAZIONALE O IL MAGISTRATO 
ALLE ACQUE, PER LE OPERE DA FARSI NEL SUO COMPARTIMENTO, DISPONE LA 
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PUBBLICAZIONE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI ATTI, DETERMINANDONE LE 
MODALITÀ. 

  COMPIUTE LE PUBBLICAZIONI, IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI O QUELLO PER 
L'ECONOMIA NAZIONALE O ENTRAMBI D'ACCORDO, SENTITO, A SECONDA DEI CASI, IL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI OD IL COMITATO TECNICO DEL 
MAGISTRATO ALLE ACQUE, DECIDONO SULL'AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA E 
FISSANO IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO O DEI PROGETTI 
ESECUTIVI. 

ART. 63. 

  NELLO STESSO TERMINE DI UN MESE È AMMESSA LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE 
CONCORRENTI DA PARTE DI ALTRE SOCIETÀ E IMPRENDITORI, PURCHÈ CORREDATE 
DEI DOCUMENTI PRESCRITTI. SONO CONCORRENTI LE DOMANDE CHE RIFLETTONO LA 
SISTEMAZIONE DI UNO STESSO BACINO O DI UNA PARTE DI ESSO. 

  DOPO LA PUBBLICAZIONE DI TUTTE LE DOMANDE A TERMINI DEL PRIMO COMMA DEL 
PRECEDENTE ARTICOLO, IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI O QUELLO PER 
L'ECONOMIA NAZIONALE O ENTRAMBI D'ACCORDO, SENTITO, A SECONDA DEI CASI, IL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI OD IL COMITATO TECNICO DEL 
MAGISTRATO ALLE ACQUE, DECIDONO QUALE DOMANDA SIA DA PREFERIRE, TENENDO 
CONTO DELL'ESTENSIONE DEL TERRITORIO CHE I RICHIEDENTI SI PROPONGONO DI 
SISTEMARE, DELLA RICHIESTA DI PRECEDERE ALLA BONIFICA AGRARIA DOPO IL 
COMPIMENTO DELLA SISTEMAZIONE DELLA MIGLIORE RISPONDENZA DELLE OPERE 
PROPOSTE DALL'UNO O DALL'ALTRO CONCORRENTE AGLI SCOPI DELLA SISTEMAZIONE 
O AD ALTRI INTERESSI PUBBLICI, NONCHÉ DEL MAGGIORE AFFIDAMENTO DI 
SOLLECITA ESECUZIONE DELL'OPERA, DERIVANTE SIA DALLA CAPACITÀ TECNICA E 
FINANZIARIA DEL RICHIEDENTE SIA DALL'ATTENDIBILITÀ E COMPIUTEZZA DEI 
PRELIMINARI STUDI TECNICI ESIBITI. 

  A PARITÀ DI TUTTE LE DETTE CONDIZIONI DI PREFERENZA, VALE IL CRITERIO DELLA 
PRIORITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 

ART. 64. 

  QUANDO ALLA DATA DELLA PRESENTAZIONE DELLA PRIMA DOMANDA ESISTA IL 
CONSORZIO FRA I PROPRIETARI INTERESSATI, NESSUNA DECISIONE SULLE DOMANDE 
DI SOCIETÀ E IMPRENDITORI POTRÀ ESSERE PRESA, SE NON DOPO TRASCORSO IL 
TERMINE DI TRE MESI, ENTRO IL QUALE, PUÒ DAL CONSORZIO STESSO ESSERE 
ESERCITATO UN DIRITTO DI PRELAZIONE. 

  TALE TERMINE DECORRE DALLA PUBBLICAZIONE PER ESTRATTO DELLA PRIMA 
DOMANDA, AI SENSI DEL PRECEDENTE ART. 62. 

ART. 65. 

  ALLE SOCIETÀ ED AGLI IMPRENDITORI CONCESSIONARI DI LAVORI DI SISTEMAZIONE, 
SI PUÒ, DOPO L'APPROVAZIONE DI CIASCUN COLLAUDO PARZIALE, RESTITUIRE UNA 
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QUOTA DEL DEPOSITO CAUZIONALE, DI CUI ALL'ART. 1 DEL DECRETO 
LUOGOTENENZIALE 8 AGOSTO 1918, N. 1256, IN PROPORZIONE DELL'IMPORTO DI 
CIASCUN LOTTO COLLAUDATO. 

ART. 66. 

  GLI UFFICI DEL CATASTO DEBBONO FORNIRE ALLE SOCIETÀ ED AGLI IMPRENDITORI 
TUTTE LE NOTIZIE E GLI ELEMENTI POSSEDUTI, CHE SIANO NECESSARI PER LA 
FORMAZIONE E CONSERVAZIONE DEGLI ELENCHI DELLE PROPRIETÀ INTERESSATE, 
MEDIANTE IL SOLO RIMBORSO DELLE SPESE EFFETTIVE PRE TALE SCOPO INCONTRATE. 

ART. 67. 

  IL PERSONALE TECNICO, ADIBITO DAI CONCESSIONARI ALLA SORVEGLIANZA E 
CUSTODIA DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE, PUÒ ELEVARE VERBALI DI ACCERTAMENTO 
DELLE CONTRAVVENZIONI, PURCHÈ PRESTI GIURAMENTO INNANZI AL PRETORE DEL 
MANDAMENTO O INNANZI AL SINDACO DEL COMUNE OVE IL PERSONALE STESSO 
RISIEDE. 

ART. 68. 

  LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA, PER IL PERIODO DI ANNI SEI DALLA 
PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, A CONCEDERE, CON LE NORME DEL PROPRIO 
ISTITUTO E CON ESTENSIONE ANCHE AL DISPOSTO DELL'ART. 78 DEL TESTO UNICO 2 
GENNAIO 1913, N. 453, ALLE PROVINCIE, AI COMUNI ED AI CONSORZI, 
CONCESSIONARI DI OPERE DI SISTEMAZIONE, I MUTUI OCCORRENTI PER LO 
SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA DI ESECUZIONE DELLE OPERE CONCESSE. 

  I MUTUI SARANNO ACCORDATI GRADUALMENTE IN CORRISPONDENZA AI VARI LOTTI 
DI OPERE IN DETTO PROGRAMMA, E, NELL'ESCLUSIVO RIGUARDO DELLA GRADUATORIA 
DEI MUTUI DA CONCEDERSI, SARÀ SENTITO IL PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI. 

ART. 69. 

  LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA AD ANTICIPARE SUI MUTUI DA ESSA 
CONCESSI AI CONSORZI, DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, LE SOMME NECESSARIE 
PER L'INIZIO DEI LAVORI, QUANDO QUESTI SI ESEGUANO IN ECONOMIA O SIANO 
AFFIDATI A COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO. 

  NELL'ANTICIPAZIONE POTRÀ ESSERE COMPRESO L'IMPORTO DELLA SPESA OCCORSA 
PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO TECNICO. 

  LE SUCCESSIVE SOMMINISTRAZIONI SARANNO FATTE DALLA CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI IN RELAZIONE ALL'AVANZAMENTO DEI LAVORI, IN MODO CHE GLI ENTI 
SUDDETTI ABBIANO I FONDI NECESSARI PER PROSEGUIRLI. 

  AD OPERE ULTIMATE DOVRÀ DIMOSTRARSI L'EROGAZIONE DELLE SOMME 
COMPLESSIVE RISCOSSE PER MUTUI. 
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ART. 70. 

  LE ANNUALITÀ CHE LO STATO DEVE CORRISPONDERE AI CONCESSIONARI PER OPERE 
DI SISTEMAZIONE, SARANNO CALCOLATE CON LO STESSO TASSO DI INTERESSE 
ANNUALMENTE STABILITO DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER I MUTUI ORDINARI, 
AI SENSI DEGLI ARTICOLI 9 E 73 DEL MENZIONATO TESTO UNICO DI LEGGE, 
APPROVATO CON R. DECRETO 2 GENNAIO 1913, N. 453. 

ART. 71. 

  LE CONCESSIONI DI OPERE SI SISTEMAZIONE POSSONO ANCHE ESSERE FATTE A 
CONDIZIONE CHE IL CONTRIBUTO DELLO STATO SIA CORRISPOSTO IN ANNUALITÀ 
COSTANTI, NON ECCEDENTI IL NUMERO DI 50, COMPRENSIVE DI UNA QUOTA DI 
CONTRIBUTO E DI INTERESSI NON SUPERIORE AL 4 PER CENTO. 

ART. 72. 

  LO STATO HA SEMPRE LA FACOLTÀ DI RISCATTARE IN TUTTO O IN PARTE LE 
ANNUALITÀ STABILITE PER IL PAGAMENTO DEL SUO CONTRIBUTO NELLA SPESA DI 
CIASCUNA SISTEMAZIONE, PAGANDO IL SUO CAPITALE CORRISPONDENTE ALLE 
ANNUALITÀ STESSE DEPURATO DEGLI INTERESSI NON MATURATI. 

ART. 73. 

  IN DIPENDENZA DI PROGETTI REGOLARMENTE APPROVATI, LE CASSE DI RISPARMIO 
POSSONO CONCEDERE MUTUI AI CONSORZI CONCESSIONARI DI OPERE DI 
SISTEMAZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE STESSE. A DETTI MUTUI SONO ESTESE 
LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 16 DELLA LEGGE 11 DICEMBRE 1910, N. 855. 

ART. 74. 

  LE CONVENZIONI RELATIVE ALLA CONCESSIONE DI OPERE DI SISTEMAZIONE SONO 
ESENTI DA BOLLO E DA QUALSIASI ALTRO TRIBUTO, NONCHÉ DA DIRITTI DI 
SEGRETERIA E DI ARCHIVIO, E SARANNO REGISTRATE COL SOLO DIRITTO FISSO DI L. 
4. 
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CAPO II.  

IMBOSCHIMENTO E RINSALDAMENTO  

DI TERRENI VINCOLATI. 

SEZIONE I.  

DISPOSIZIONI GENERALI. 

ART. 75. 

  L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE, LE PROVINCIE ED I COMUNI, ALLO SCOPO DI 
MEGLIO GARANTIRE LE FINALITÀ PREVISTE DALL'ART. 1, POTRANNO, DA SOLI O 
RIUNITI IN CONSORZIO, PROMUOVERE IL RIMBOSCHIMENTO DEI TERRENI VINCOLATI 
E LA RICOSTITUZIONE DEI BOSCHI ESTREMAMENTE DETERIORATI ANCH'ESSI 
SOTTOPOSTI A VINCOLO. 

  L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE E GLI ENTI SUDDETTI POTRANNO ALTRESÌ, DA SOLI 
OD IN CONSORZIO, PROMUOVERE L'IMBOSCHIMENTO DELLE DUNE E DELLE SABBIE 
MOBILI. 

  SIA NEL PRIMO CHE NEL SECONDO CASO, ALLORCHÈ LO STATO CONCORRA NELLE 
SPESE, LA DIREZIONE DELLE OPERE È AFFIDATA ALL'ISPETTORATO FORESTALE SOTTO 
LA VIGILANZA DEI COMITATI FORESTALI, E, NELLE PROVINCIE COMPRESE NEL 
COMPARTIMENTO DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE, SOTTO LA VIGILANZA DI 
QUEST'ULTIMO. 

ART. 76. 

  I PROPRIETARI DEI TERRENI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE POSSONO ESEGUIRE 
PER PROPRIO CONTO I LAVORI INDICATI NELL'ARTICOLO STESSO, IMPEGNANDOSI AD 
INIZIARLI ED A COMPIERLI NEI MODI E NEL TERMINE STABILITI DAL COMITATO 
FORESTALE. 

  ESSI INOLTRE POSSONO CEDERE I LORO TERRENI ALL'AMMINISTRAZIONE 
FORESTALE, OD AGLI ENTI CHE HANNO PROMOSSO IL RIMBOSCHIMENTO, PER TUTTA 
LA DURATA DEI LAVORI E FINO A CHE NON SIA ASSICURATO L'ESITO DELLE COLTURE. 

  QUALORA NON OSSERVINO I PROPRI IMPEGNI O NON INTENDANO CEDERE 
TEMPORANEAMENTE I PROPRI TERRENI, L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE E GLI ENTI, 
DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, POSSONO PROCEDERE 
ALL'OCCUPAZIONE TEMPORANEA OD ALL'ESPROPRIAZIONE DI ESSI, SEMPRE CHE SI 
TRATTI DI TERRENI VINCOLATI. 
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ART. 77. 

  QUALORA SI RICONOSCA LA NECESSITÀ D'INERBARE E RINSALDARE TERRENI NUDI 
DESTINATI A PASCOLO, SOTTOPOSTI A VINCOLO, L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE E 
GLI ENTI, DI CUI ALL'ART, 75, IN SEGUITO AD AUTORIZZAZIONE DEL COMITATO 
FORESTALE, POSSONO IMPORRE AI PROPRIETARI DEI TERRENI LA SOSPENSIONE DEL 
GODIMENTO DI ESSI PER UN PERIODO MASSIMO DI DIECI ANNI, OVVERO PROCEDERE 
ALL'OCCUPAZIONE TEMPORANEA DEI TERRENI STESSI E COMPIERVI I LAVORI 
OCCORRENTI, SENZA PERALTRO MUTARNE LA DESTINAZIONE. 

ART. 78. 

  L'INDENNITÀ D ESPROPRIAZIONE O DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA DEI TERRENI, 
NONCHÉ DI SOSPENSIONE DELL'ESERCIZIO DEL PASCOLO, DI CUI AI PRECEDENTI 
ARTICOLI, SARÀ STABILITA NEI MODI PREVISTI DALL'ART. 21. 

ART. 79. 

  I PROPRIETARI DI TERRENI VINCOLATI POSSONO RIUNIRSI IN CONSORZIO AL FINE DI 
PROVVEDERE AL RIMBOSCHIMENTO DEI TERRENI STESSI. 

  LA FORMAZIONE DI TALE CONSORZIO PUÒ ANCHE VENIRE ORDINATA DALL'AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA, A NORMA DELL'ART. 659 DEL CODICE CIVILE, QUANDO DAI LAVORI DI 
RIMBOSCHIMENTO POSSANO DERIVARE VANTAGGI AD ALTRI PROPRIETARI. 

  I PROPRIETARI DISSIDENTI HANNO FACOLTÀ DI ESIMERSI DA SIFFATTO OBBLIGO, 
CEDENDO I TERRENI AL CONSORZIO A PREZZO DI STIMA; NEL QUAL CASO È 
OBBLIGATORIO PEL CONSORZIO L'ACQUISTO DI ESSI. 

  OVE QUESTA FACOLTÀ NON VENGA ESERCITATA, I PROMOTORI DEL CONSORZIO 
POSSONO, NEL CASO CHE RAPPRESENTINO ALMENO I QUATTRO QUINTI DELL'AREA DEL 
RIMBOSCHIMENTO, PROCEDERE ALL'ESPROPRIAZIONE DEI TERRENI DEI PROPRIETARI 
DISSIDENTI, CORRISPONDENDO IL PREZZO CHE VERRÀ STABILITO NEI MODI PREVISTI 
DALL'ART. 21. 

ART. 80. 

  L'AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO HA LA CAPACITÀ GIURIDICA DI 
RAPPRESENTARE, COL MEZZO DEL SUO CAPO, IL CONSORZIO NEI GIUDIZI, NEI 
CONTRATTI ED IN TUTTI GLI ATTI CHE INTERESSINO L'ENTE, ENTRO IL LIMITE DEI 
POTERI STABILITI DAL REGOLAMENTO O STATUTO. 

ART. 81. 

  LA RESPONSABILITÀ DEI CONSORTISTI È LIMITATA ALLA QUOTA DA CIASCUNO 
CONFERITA IN SOCIETÀ O DETERMINATA NEL REGOLAMENTO. 
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ART. 82. 

  È DATA FACOLTÀ AI CONSORZI DI STABILIRE, NELL'ATTO DELLA LORO COSTITUZIONE 
O NEL REGOLAMENTO, CHE LE CONTROVERSIE TRA SOCI, O TRA SOCI ED IL 
CONSORZIO, SIANO DECISE COL MEZZO DI ARBITRI E CHE QUESTI POSSANO RENDERE 
LE LORO DECISIONI IMMEDIATAMENTE ESECUTIVE, NONOSTANTE L'APPELLO AI 
TRIBUNALI ORDINARI. 

ART. 83. 

  AI CONSORZI, I QUALI DIMOSTRINO CHE LA SUPERFICIE DEI TERRENI DA 
RIMBOSCHIRE NON SIA INFERIORE A 20 ETTARI, PUÒ ESSERE ACCORDATA CON 
DECRETO REALE LA FACOLTÀ DI RISCUOTERE COI PRIVILEGI E NELLE FORME FISCALI 
IL CONTRIBUTO DEI SOCI. 

  LA DOMANDA, ACCOMPAGNATA DAL REGOLAMENTO O STATUTO DEL CONSORZIO, 
VIENE PRESENTATA AL PREFETTO DELLA PROVINCIA CHE LA RASSEGNA AL MINISTRO 
PER L'ECONOMIA NAZIONALE COLLE SUE OSSERVAZIONI PER LA EMANAZIONE DEL 
DECRETO REALE. 

ART. 84. 

  NON SONO SOGGETTI CHE AD UN DIRITTO FISSO DI REGISTRO DI L. 10, OVE NON 
SIA MINORE PER LEGGE, GLI ATTI DI COSTITUZIONE, ATTUAZIONE E PRIMO 
STABILIMENTO DEL CONSORZIO E GLI ATTI SUCCESSIVI CHE, PER LA DURATA DI SEI 
ANNI DALLA DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO, OCCORRANO PER L'ESECUZIONE DEI 
LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO. 

ART. 85. 

  PER LA DURATA DI UN TRIENNIO DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, 
IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE, IN BASE AD APPOSITE CONVENZIONI, È 
AUTORIZZATO A CONCEDERE CONTRIBUTI AI CONSORZI DI RIMBOSCHIMENTO, 
NONCHÉ A PROVINCIE, COMUNI E CONSORZI DI COMUNI, CHE ASSUMANO A PROPRIO 
CARICO LA GESTIONE DEI VIVAI FORESTALI GOVERNATIVI, ISTITUITI PER LA 
DISTRIBUZIONE GRATUITA DI PIANTINE FORESTALI. 

SEZIONE II.  

DISPOSIZIONI PARTICOLARI. 

ART. 86. 

  PER LA BASILICATA, LE SPESE OCCORRENTI PER IL RIMBOSCHIMENTO E 
RINSALDAMENTO DEI TERRENI DEMANIALI DELLO STATO E DELLA PROVINCIA, E DI 
QUELLI PATRIMONIALI E DEMANIALI EX-FEUDALI DEI COMUNI, CHE FOSSERO 
VINCOLATI O VINCOLABILI A NORMA DEL TITOLO I, CAPO I DEL PRESENTE DECRETO, E 
LE SPESE NECESSARIE PER LA RICOSTITUZIONE DEI BOSCHI DETERIORATI DI NATURA 
DEMANIALE EX-FEUDALE, E PER LA COSTRUZIONE DELLE CASE DI GUARDIA, DELLE 
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SIEPI E DELLE STRADELLE NECESSARIE PER L'IMPIANTO, LA BUONA CONSERVAZIONE E 
LA RAZIONALE UTILIZZAZIONE DEI NUOVI BOSCHI, SONO A TOTALE CARICO DELLO 
STATO. 

  AI COMUNI SARÀ CORRISPOSTA UNA INDENNITÀ ANNUA PARI AL REDDITO MEDIO DA 
ESSI PERCEPITO NELL'ULTIMO QUINQUENNIO, DURANTE IL PERIODO IN CUI I TERRENI 
NUDI DA RIMBOSCHIRE ED I BOSCHI DETERIORATI DA RICOSTITUIRE RESTERANNO 
AFFIDATI ALL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE. 

  TUTTI I TERRENI RIMBOSCHITI A CURA DELLO STATO, DELLE PROVINCIE E DEI 
COMUNI, ESCLUSI DA QUESTI ULTIMI QUELLI DEMANIALI EX-FEUDALI, FORMERANNO 
PARTE, FIN DALL'INIZIO DEI LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO, DEL DEMANIO FORESTALE 
DELLO STATO. PERÒ LA RENDITA NETTA DELLA LORO RAZIONALE UTILIZZAZIONE 
ANDRÀ A VANTAGGIO DELLA CASSA PROVINCIALE DI CREDITO AGRARIO, PER I BENI 
DEMANIALI DELLO STATO E DELLA PROVINCIA, E A VANTAGGIO DEI MONTI 
FRUMENTARI, PER BENI COMUNALI PATRIMONIALI, FATTA DEDUZIONE DELLA 
PRECEDENTE RENDITA PERCEPITA DALLA PROVINCIA O DAI COMUNI, CHE 
CONTINUERANNO A RISCUOTERLA. 

  A TALE EFFETTO IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE PROVVEDERÀ, A SUO 
TEMPO, AL RIPARTO DELLA RENDITA NETTA DI CUI SOPRA, AI TERMINI DEL 
REGOLAMENTO. 

ART. 87. 

  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO PRECEDENTE S'INTENDONO ESTESE ANCHE ALLE 
PROVINCIE DELLA CALABRIA PER IL RIMBOSCHIMENTO E RINSALDAMENTO DEI 
TERRENI DEI PRIVATI, ACQUISTATI OD ESPROPRIATI PER ESSERE RIMBOSCHITI O 
RIDOTTI A PASCOLO, SENZA PERÒ CHE QUESTI ENTRINO A FAR PARTE DEL DEMANIO 
FORESTALE DELLO STATO. 

  DELLA RENDITA NETTA DEI TERRENI DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI SARÀ A QUELLE 
ED A QUESTI ATTRIBUITA UNA QUOTA CORRISPONDENTE ALLA RENDITA PERCEPITA 
PRECEDENTEMENTE DAI PROPRIETARI. 

ART. 88. 

  IN SARDEGNA I LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO SUI TERRENI EX-ADEMPRIVILI, 
CONSEGNATI AI LOCALI ISPETTORATI FORESTALI, SARANNO ESEGUITI A CURA E SPESE 
DELLO STATO. 

ART. 89. 

  LE DISPOSIZIONI GENERALI CONTENUTE NEL PRESENTE CAPO SI ESTENDONO AI 
TERRENI COMPRESI NELLA ZONA CARSICA, CHE, PER EFFETTO DELLE LEGGI 
PROVINCIALI DELL'EX-IMPERO AUSTRO-UNGARICO, RELATIVE AD ESSI, ERANO 
DESTINATI ALL'IMBOSCHIMENTO. 
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  TUTTAVIA LE ATTUALI COMMISSIONI DI IMBOSCHIMENTO FUNZIONERANNO FINO 
ALLA COSTITUZIONE DEI COMITATI FORESTALI. 

  GL'IMBOSCHIMENTI NELLE ALTRE ZONE DEL TERRITORIO DELLE NUOVE PROVINCIE, 
CHE ATTUALMENTE SONO COMPIUTI COL CONTRIBUTO DELLO STATO, 
CONTINUERANNO AD ESSERE ESEGUITI CON LE NORME IVI IN VIGORE FINO A CHE 
NON SARANNO COSTITUITI I CONSORZI DI CUI ALL'ART. 75. 

TITOLO III.  

INCORAGGIAMENTI A FAVORE DELLA SILVICOLTURA  

E DELL'AGRICOLTURA MONTANA. 

CAPO I.  

ESENZIONI FISCALI E CONTRIBUTI  

FINANZIARI DELLO STATO. 

ART. 90. 

  GLI ENTI ED I PRIVATI CHE RAZIONALMENTE E SOTTO LA VIGILANZA DELL'AUTORITÀ 
FORESTALE COMPIANO LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO DI TERRENI CESPUGLIATI, 
ERBATI O NUDI, DI LORO APPARTENENZA, SIANO O NO SOTTOPOSTI A VINCOLO, 
GODRANNO DELLE ESENZIONI FISCALI DI CUI ALL'ART. 58. 

ART. 91. 

  IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE È AUTORIZZATO AD ACCORDARE 
GRATUITAMENTE LA DIREZIONE TECNICA DEI LAVORI PER LA FORMAZIONE DI NUOVI 
BOSCHI O PER LA RICOSTITUZIONE DI BOSCHI ESTREMAMENTE DETERIORATI, 
NONCHÉ CONTRIBUTI NELLA MISURA NON SUPERIORE AI DUE TERZI DELLA RELATIVA 
SPESA, DETERMINATA INSINDACABILMENTE DALL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE. 

  QUANDO NE RICONOSCA L'OPPORTUNITÀ, POTRÀ ALTRESÌ ACCORDARE 
GRATUITAMENTE I SEMI E LE PIANTINE OCCORRENTI E, NEL 

  ASO CHE NON ABBIA FORNITO GRATUITAMENTE TALI MATERIALI, NELLA 
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO, DOVRÀ TENER CONTO ANCHE DEL COSTO DELLE 
PIANTINE E DEI SEMI IMPIEGATI NELLE COLTURE. 

  I CONTRIBUTI, COME PURE I SEMI E LE PIANTINE, SARANNO CONCESSI SOLO NEL 
CASO CHE TRATTISI DI TERRENI VINCOLATI O VINCOLABILI A NORMA DEL TITOLO I, 
CAPO I DEL PRESENTE DECRETO. 

  SE PERÒ LA FORMAZIONE E RICOSTITUZIONE DI BOSCHI SIANO STATE INIZIATE 
ANTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, DETTI 
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CONTRIBUTI SARANNO CONCESSI, ANCHE SE I TERRENI NON SI TROVINO NELLE 
CONDIZIONI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, E SEMPRE CHE I RISPETTIVI 
PROPRIETARI O POSSESSORI ABBIANO OSSERVATE LE NORME IN VIGORE ALL'INIZIO 
DEI LAVORI. 

  I PROPRIETARI O POSSESSORI DEBBONO COMPIERE LE OPERAZIONI DI GOVERNO IN 
CONFORMITÀ DEL PIANO DI COLTURA E DI CONSERVAZIONE STABILITO 
DALL'AUTORITÀ FORESTALE. 

  I CONTRIBUTI NON SI CONFERIRANNO PER INTERO SE NON TRASCORSI CINQUE ANNI 
DALLA COMPIUTA COLTURA. 

ART. 92. 

  IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE È ALTRESÌ AUTORIZZATO A CONCEDERE 
CONTRIBUTI PER INCORAGGIARE L'ATTUAZIONE DI OPERE INTESE AL MIGLIORAMENTO 
DEI PASCOLI MONTANI. 

  DETTI CONTRIBUTI SARANNO STABILITI NELLA MISURA DAL 20 AL 35 PER CENTO 
DELL'IMPORTO DEI LAVORI EFFETTIVAMENTE ESEGUITI E SULLA BASE DEI PREZZI 
UNITARI RISULTANTI DAL PROGETTO, APPROVATO DALL'AUTORITÀ FORESTALE. 

  SULLA PROPOSTA DEI COMITATI FORESTALI, IL MINISTERO DELL'ECONOMIA 
NAZIONALE DETERMINERÀ, PER CIASCUNA PROVINCIA, LE ZONE COMPRENDENTI I 
PASCOLI DA CONSIDERARSI MONTANI. 

ART. 93. 

  NEI PASCOLI MONTANI A CHIUNQUE APPARTENENTI, GRAVATI DI DIRITTI DI 
PASCOLO, L'INIZIATIVA DEI LAVORI DI MIGLIORAMENTO PUÒ ESSERE PRESA 
DALL'ASSOCIAZIONE DEGLI UTENTI. IN QUESTO CASO IL PROPRIETARIO NON POTRÀ 
OPPORSI ALLA ESECUZIONE DEI LAVORI DI MIGLIORIA E I CONTRIBUTI, DI CUI 
ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, SARANNO CONCESSI ALLE ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI, 
ALLE QUALI NON SARÀ DOVUTO ALCUN INDENNIZZO DA PARTE DEI PROPRIETARI DEI 
FONDI. 

ART. 94.  

SARANNO CONSIDERATE OPERE DI MIGLIORAMENTO DEI PASCOLI MONTANI:  

  1/A L'ESTIRPAZIONE DEI CESPUGLI, GLI SPIETRAMENTI, IL PROSCIUGAMENTO DEGLI 
ACQUITRINI; 

  2/A L'IRRIGAZIONE, LA CONCIMAZIONE CHIMICA, LA SEMINAGIONE DI PIANTE 
FORAGGERE; 

  3/A LA COSTRUZIONE DI CASCINALI PEL PERSONALE E PER LA CONFEZIONE E 
CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI, DI FIENILI, STALLE, TETTOIE, CONCIMAIE ED 
ABBEVERATOI, E LA SISTEMAZIONE DELLA VIABILITÀ; 
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  4/A LA SISTEMAZIONE ED IL CONSOLIDAMENTO DEL TERRENO; 

  5/A LA CONDOTTA DI ACQUE PIOVANE E SORGIVE; 

  6/A IN GENERALE OGNI OPERA CHE, IN MANIERA RICONOSCIUTA EFFICACE, SIA 
DIRETTA ALL'IMPIANTO ED AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE, ALLA RAZIONALE 
SISTEMAZIONE ED UTILIZZAZIONE DEI PASCOLI MONTANI. 

ART. 95. 

  PER L'ESECUZIONE DELLE PREDETTE OPERE DI MIGLIORAMENTO NEI TERRENI 
APPARTENENTI AI COMUNI, QUESTI, OLTRE AI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ART. 92, 
POTRANNO OTTENERE, DALLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI, MUTUI DI FAVORE, 
CON L'INTERESSE DEL 2 PER CENTO, AMMORTIZZABILI IN UN PERIODO NON 
SUPERIORE AI 30 ANNI. 

  NEI PRIMI CINQUE ANNI I COMUNI PAGHERANNO I SOLI INTERESSI; NEI 
VENTICINQUE ANNI SUCCESSIVI, AGLI INTERESSI SARÀ AGGIUNTA LA QUOTA DI 
AMMORTAMENTO DEL DEBITO. 

  I COMUNI MUTUATARI AVRANNO PERÒ SEMPRE LA FACOLTÀ DI ESTINGUERE IL LORO 
DEBITO IN UN TERMINE PIÙ BREVE. 

ART. 96. 

  SULLE SOMME MUTUATE VERRÀ CORRISPOSTO ALLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 
UN INTERESSE NON SUPERIORE AL 4 PER CENTO. 

  LA DIFFERENZA FRA L'INTERESSE CORRISPOSTO ALLA CASSA DEI DEPOSITI E 
PRESTITI E QUELLO DI FAVORE DOVUTO DAI COMUNI MUTUATARI SARÀ ISCRITTA 
NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DELL'AZIENDA DEL DEMANIO FORESTALE 
DI STATO. 

  I MUTUI DI FAVORE NON POTRANNO ECCEDERE LA SOMMA DI UN MILIONE E 
CINQUECENTOMILA LIRE PER OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO. 

  I RESIDUI EVENTUALI SULLE SOMME STANZIATE ANDRANNO IN AUMENTO 
DELL'ESERCIZIO SUCCESSIVO. 

ART. 97. 

  PER AGEVOLARE L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI MIGLIORAMENTO DEI PASCOLI 
MONTANI, LE CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE, I MONTI DI PIETÀ DI PRIMA 
CATEGORIA ED ALTRI ISTITUTI DI CREDITO, PREVIDENZA E RISPARMIO, SONO 
AUTORIZZATI A CONCEDERE A COMUNI, UNIVERSITÀ E COMUNANZE AGRARIE, A 
ISTITUZIONI PUBBLICHE ED ENTI MORALI IN GENERE, PRESTITI AMMORTIZZABILI IN 
UN PERIODO NON SUPERIORE AD UN TRENTENNIO. 
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  TALI PRESTITI SARANNO GARANTITI DA IPOTECHE SUL PATRIMONIO DELL'ENTE 
MUTUATARIO O, TRATTANDOSI DI COMUNI, DA DELEGAZIONI SULLE SOVRIMPOSTE, 
SUI REDDITI PATRIMONIALI O SU ALTRI CESPITI DI ENTRATA. 

  LE SOMME DOVUTE AGLI ISTITUTI MUTUANTI, PER AMMORTAMENTO DI CAPITALE, 
PER INTERESSI E ACCESSORI, SARANNO RISCOSSE SECONDO LE FORME E CON I 
PRIVILEGI STABILITI DALLE LEGGI PER LA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

ART. 98. 

  LO STATO PUÒ CONTRIBUIRE AL PAGAMENTO DI UNA PARTE DEGLI INTERESSI SUI 
MUTUI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, IN MISURA NON SUPERIORE A L. 3 DI 
INTERESSE ANNUO PER OGNI 100 LIRE DI CAPITALE CONCESSO A MUTUO. 
QUEST'ULTIMO NON DOVRÀ PERÒ OLTREPASSARE LA DIFFERENZA TRA L'IMPORTO 
DELLA SPESA PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI MIGLIORIA ED IL CONTRIBUTO 
CONCESSO. 

  IL CONTRIBUTO DELLO STATO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI POTRÀ ESSERE 
CORRISPOSTO ANCHE NELLA FORMA DI CAPITALIZZAZIONE DI ANNUALITÀ ENTRO I 
LIMITI DEI RESIDUI ATTIVI DEL FONDO ANNUALMENTE STANZIATO PER LA 
CONCESSIONE DEI BENEFICI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI. 

  I CONTRIBUTI DELLO STATO PER IL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI SARANNO 
CORRISPOSTI DIRETTAMENTE ALL'ISTITUTO MUTUANTE. 

ART. 99. 

  L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI, LA PROCEDURA PER LA ASSEGNAZIONE DEI 
CONTRIBUTI E LA CONCESSIONE DEI MUTUI SARANNO REGOLATE DA APPOSITE 
NORME, STABILITE DI ACCORDO FRA IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE ED IL 
MINISTERO DELLE FINANZE. 

CAPO II.  

ISTRUZIONE, PROPAGANDA ED ASSISTENZA. 

ART. 100. 

  IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE PROVVEDE ALL'ISTRUZIONE FORESTALE, 
ALL'ASSISTENZA ED ALLA CONSULENZA NEL CAMPO DELLA SILVICOLTURA, DELLA 
PASTORIZIA E DELLA AGRICOLTURA MONTANA ED IN QUELLO DELLE INDUSTRIE 
FORESTALI. 

ART. 101.  

L'ISTRUZIONE FORESTALE SI DISTINGUE IN SUPERIORE E SECONDARIA.  

  L'ISTRUZIONE SUPERIORE È IMPARTITA NEL REGIO ISTITUTO SUPERIORE AGRARIO E 
FORESTALE, DI CUI ALLE LEGGI 24 LUGLIO 1912, N. 384, E 3 APRILE 1921, N. 724, ED 
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AL R. DECRETO 31 OTTOBRE 1923, N. 2492. AL DETTO ISTITUTO SUPERIORE È 
AMMESSA UNA STAZIONE SPERIMENTALE DI SILVICOLTURA. 

  L'ISTRUZIONE SECONDARIA È IMPARTITA NELLE REGIE SCUOLE AGRARIE MEDIE, IN 
CONFORMITÀ DI QUANTO È STABILITO NEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3214. 

ART. 102. 

  IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE HA FACOLTÀ D'ISTITUIRE BORSE DI 
STUDIO PRESSO L'ISTITUTO SUPERIORE AGRARIO E FORESTALE E PRESSO ISTITUTI 
ANALOGHI DEI PAESI ESTERI. 

ART. 103. 

  NELLE PROVINCIE, NELLE QUALI ESISTE UNA CATTEDRA AMBULANTE DI 
AGRICOLTURA, IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE HA FACOLTÀ DI 
PROMUOVERE E SUSSIDIARE L'ISTITUZIONE DI SPECIALI SEZIONI PER LA PROPAGANDA 
E L'ASSISTENZA NEL CAMPO DELLA SILVICOLTURA DELLA PASTORIZIA E 
DELL'AGRICOLTURA MONTANA. 

  ALLE DETTE SEZIONI POSSONO ESSERE PREPOSTI COLORO CHE HANNO SEGUITO IL 
CORSO DI STUDI PRESSO IL REGIO ISTITUTO SUPERIORE AGRARIO E FORESTALE O I 
LAUREATI IN SCIENZE AGRARIE CHE ABBIANO COMPIUTO CORSI DI INTEGRAZIONE 
PRESSO L'ISTITUTO ANZIDETTO. 

ART. 104.  

È ISTITUITA NEL REGNO LA FESTA DEGLI ALBERI.  

  ESSA SARÀ CELEBRATA OGNI ANNO NELLE FORME CHE SARANNO STABILITE DI 
ACCORDO TRA I MINISTERI DELL'ECONOMIA NAZIONALE E DELL'ISTRUZIONE 
PUBBLICA. 

ART. 105. 

  L'AMMINISTRAZIONE FORESTALE PRESTA GRATUITAMENTE L'ASSISTENZA E LA 
CONSULENZA AI SILVICOLTORI ED AGLI INDUSTRIALI FORESTALI PRINCIPALMENTE PEL 
CONSEGUIMENTO DEI SEGUENTI SCOPI. 

A) LA DIFESA DELLA PICCOLA PROPRIETÀ MONTANA E L'INCORAGGIAMENTO ALLA 
COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI E CONSORZI DI PROPRIETARI DI BOSCHI PER 
L'ESERCIZIO DELL'INDUSTRIA SILVANA, PER LA PREVENZIONE E L'ESTINZIONE 
DEGLI INCENDI, PER LA DIFESA CONTRO I PARASSITI ANIMALI E VEGETALI, PER IL 
TAGLIO E LA VENDITA DEI PRODOTTI FORESTALI; 

B) IL MIGLIORAMENTO DEI BOSCHI E PASCOLI, L'IMPIANTO DI NUOVI BOSCHI, LE 
ESPERIENZE FORESTALI DI ACCLIMAZIONE DI SPECIE PIÙ REDDITIZIE E LA 
CREAZIONE DELLE PICCOLE INDUSTRIE FORESTALI; 
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C) IL MIGLIORAMENTO RAZIONALE ED ECONOMICO DELLA UTILIZZAZIONE DEI 
BOSCHI E L'INCREMENTO DELLA PRODUZIONE E DEL COMMERCIO DEI PRODOTTI 
FORESTALI. 

  IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE POTRÀ INOLTRE CONCEDERE MEDAGLIE AL 
MERITO SILVANO. 

TITOLO IV.  

GESTIONE DEI PATRIMONI SILVO-PASTORALI  

DELLO STATO, DEI COMUNI E DI ALTRI ENTI. 

CAPO I.  

AZIENDA DEL DEMANIO FORESTALE DI STATO. 

ART. 106.  

IL DEMANIO FORESTALE DELLO STATO È FORMATO:  

A) DELLE FORESTE DEMANIALI GIÀ DICHIARATE INALIENABILI; 
B) DELLE FORESTE DEMANIALI GIÀ AMMINISTRATE DAL MINISTERO DELLE FINANZE; 
C) DELLE FORESTE DEMANIALI DELLE NUOVE PROVINCIE DEL REGNO; 
D) DEI TERRENI DI PATRIMONIO DELLO STATO RITENUTI ECONOMICAMENTE 

SUSCETTIBILI DELLA SOLA COLTURA FORESTALE; 
E) DEI TERRENI BOSCATI O SUSCETTIBILI DI COLTURA FORESTALE CHE IN 

QUALSIASI MODO PERVERRANNO ALLO STATO. 

ART. 107. 

  I BOSCHI E TERRENI CHE VENGONO COMUNQUE A FORMAR PARTE DEL DEMANIO 
FORESTALE DI STATO SONO INALIENABILI E DEVONO ESSERE COLTIVATI ED 
UTILIZZATI SECONDO UN REGOLARE PIANO ECONOMICO. 

ART. 108. 

  È ISTITUITA L'AZIENDA SPECIALE DEL DEMANIO FORESTALE DI STATO, PER 
PROVVEDERE MEDIANTE L'AMPLIAMENTO DELLA PROPRIETÀ BOSCHIVA DELLO STATO 
ALLA FORMAZIONE DI RISERVE DI LEGNAMI PER BISOGNI DEL PAESE E PER DARE, CON 
UN RAZIONALE GOVERNO DI ESSA, NORMA ED ESEMPIO AI SILVICOLTORI NAZIONALI. 

ART. 109. 

  L'AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA È AFFIDATA AL DIRETTORE GENERALE DELLE 
FORESTE E DEI DEMANI ED AL COMITATO DI AMMINISTRAZIONE, COMPOSTO:  

a) DEL DETTO DIRETTORE GENERALE;  
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b) DEI DUE ISPETTORI FORESTALI PREPOSTI ALLE DIVISIONI TECNICHE DELLA 
DIREZIONE GENERALE DELLE FORESTE E DEI DEMANI;  

c) DI UN ISPETTORE SUPERIORE DEL GENIO CIVILE, DESIGNATO DAL MINISTRO 
PER I LAVORI PUBBLICI;  

d) DI UN FUNZIONARIO DELLA REGIA AVVOCATURA ERARIALE, DESIGNATO DAL 
MINISTRO PER LE FINANZE;  

e) DI UNA PERSONA DI SPECIALE COMPETENZA NEGLI STUDI FORESTALI;  
f) DI ALTRA PERSONA DI PARTICOLARE ESPERIENZA NELLA GESTIONE DI AZIENDE 

FORESTALI OD AGRARIE.  

  IL PRESIDENTE SARÀ NOMINATO DAL MINISTRO FRA I COMPONENTI DEL COMITATO 
STESSO. 
I MEMBRI DI CUI ALLE LETTERE C) D) E) ED F) SARANNO NOMINATI CON DECRETO DEL 
MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE, E LA NOMINA AVRÀ LA DURATA DI UN 
TRIENNIO. 

  ALLE SEDUTE DEL COMITATO DI AMMINISTRAZIONE ASSISTE IL CAPO RAGIONIERE 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE OD UN SUO DELEGATO. 

  LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO AFFIDATE AD UN FUNZIONARIO DELLA 
DIREZIONE GENERALE DELLE FORESTE E DEI DEMANI. 

ART. 110. 

  LA DIREZIONE GENERALE DELLE FORESTE E DEI DEMANI HA ALLA DIRETTA 
DIPENDENZA GLI UFFICI PER L'AMMINISTRAZIONE DELLE FORESTE DEMANIALI, CHE 
PROVVEDONO ALLA GESTIONE DI UNA O PIÙ FORESTE COSTITUENTI UN DISTRETTO. 

  NELLE CIRCOSCRIZIONI IN CUI, PER LA SCARSA IMPORTANZA DEI BENI DEL DEMANIO 
FORESTALE, IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE NON RAVVISI LA 
CONVENIENZA DI ISTITUIRE APPOSITI UFFICI DI AMMINISTRAZIONE, LA GESTIONE DEI 
BENI STESSI È AFFIDATA AGLI ISPETTORI RIPARTIMENTALI. 

ART. 111. 

  POSSONO ESSERE ACQUISTATI DAL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE, PER 
ESSERE INCORPORATI AL DEMANIO FORESTALE DI STATO I TERRENI BOSCATI, I 
PASCOLI E I PRATI DI MONTAGNA. 

  ALLO STESSO SCOPO POSSONO ESSERE ANCHE ESPROPRIATI DAL MINISTERO 
SUDDETTO:  

a) I TERRENI BOSCATI O DA RIMBOSCHIRE IN ESECUZIONE DI LEGGI GENERALI E 
PARTICOLARI;  

b) GLI APPEZZAMENTI, COMUNQUE COLTIVATI, INCLUSI O ADIACENTI AD UNA 
FORESTA DEMANIALE, ALLORCHÈ IL LORO INCORPORAMENTO NELLA STESSA 
SIA GIUDICATO NECESSARIO ALLA SUA MIGLIORE GESTIONE;  

c) I TERRENI, COMUNQUE COLTIVATI, LA CUI ESPROPRIAZIONE SIA RITENUTA 
NECESSARIA PER LA COSTRUZIONE DI STRADE DI ACCESSO, PIAZZE DI 
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DEPOSITO O ALTRI IMPIANTI, OCCORRENTI AL BUON GOVERNO DI UN 
COMPLESSO DEMANIALE;  

d) LE COSTE, IL CUI RIMBOSCHIMENTO, PER RAGIONI DI BONIFICA IGIENICA ED 
AGRARIA O DI DIFESA MILITARE, SIA RICONOSCIUTO DI PUBBLICA UTILITÀ CON 
DECRETO REALE, PROMOSSO DAL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE DI 
CONCERTO CON I MINISTRI COMPETENTI.  

  FRA I TERRENI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO COMPRESI QUELLI 
COSTITUENTI I DEMANI COMUNALI DEL MEZZOGIORNO E QUELLI DI DOMINIO 
COLLETTIVO NELLE ALTRE PROVINCIE. 

ART. 112. 

  GLI ACQUISTI E LE ESPROPRIAZIONI DI CUI NELL'ARTICOLO PRECEDENTE SONO DI 
VOLTA IN VOLTA AUTORIZZATI CON DECRETO MOTIVATO DAL MINISTRO PER 
L'ECONOMIA NAZIONALE. 

  IN CASO DI ESPROPRIAZIONE DI TERRENI APPARTENENTI A COMUNI O AD ALTRI ENTI 
MORALI, IL MINISTRO SUDDETTO, SU CONFORME PARERE DELL'AUTORITÀ TUTORIA, 
POTRÀ DISPORRE CHE L'INDENNITÀ SIA CORRISPOSTA SOTTO FORMA DI CANONE 
ANNUO. 

ART. 113. 

  IL PREZZO DI ESPROPRIAZIONE È DETERMINATO CON I CRITERI STABILITI DALL'ART. 
39 DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1865, N. 2359. 

  COMUNQUE SIA VALUTATA L'INDENNITÀ, NELLA SUA DETERMINAZIONE NON SI TIENE 
CONTO DEI VALORI POTENZIALI O LATENTI DEL FONDO, QUALI L'ESISTENZA DI CAVE, 
MINIERE, TORBIERE NON ESERCITATE, IL PREVEDIBILE MIGLIORAMENTO DELLE 
COMUNICAZIONI, LA POSSIBILE TRASFORMAZIONE DI COLTURA E DI DESTINAZIONE 
DELL'INTERO FONDO O DI PARTE DI ESSO E SIMILI CONDIZIONI, NÉ SI COMPUTA 
ALCUN COMPENSO PEI VALORI PREDETTI CHE SIANO STATI POSTI IN ATTO, 
RIATTIVATI O COMUNQUE SORTI NEI DODICI MESI ANTECEDENTI AL RICORDATO 
DECRETO REALE, SALVA SEMPRE L'APPLICAZIONE DELL'ART. 43 DELLA LEGGE 
PREDETTA. 

  ALLORCHÈ L'AREA DA ESPROPRIARSI SIA COMPRESA NEL PERIMETRO DI UNA MINIERA 
CONCESSA À TERMINI DELLA LEGGE 20 NOVEMBRE 1859, NUMERO 3755, O DI ALTRE 
LEGGI CONGENERI, I DIRITTI DEL CONCESSIONARIO SONO RISPETTATI, NON OSTANTE 
LA ESPROPRIAZIONE DELLA SUPERFICIE DEL SUOLO. SONO PARIMENTI RISPETTATI I 
DIRITTI DERIVANTI DA REGOLARI PERMESSI DI RICERCA. 

  NELLE PROVINCIE, NELLE QUALI LA LEGGE ATTRIBUISCE AL PROPRIETARIO DELLA 
SUPERFICIE ANCHE LA PROPRIETÀ DEI MINERALI GIACENTI NEL SOTTOSUOLO, SONO 
RISPETTATI, A BENEFICIO DELL'ESPROPRIATO, GLI UTILI DERIVANTI 
DALL'ALIENAZIONE DEL DIRITTO MINERARIO, STIPULATA MEDIANTE REGOLARE 
CONTRATTO SCRITTO, DEBITAMENTE REGISTRATO, ED È MANTENUTO 
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ALL'ACQUIRENTE IL DIRITTO DI ESTRAZIONE DEI MINERALI CONFORMEMENTE AI 
PATTI CONTRATTUALI. 

ART. 114. 

  IN CASO DI CONTESTAZIONE SUL PREZZO DI ESPROPRIAZIONE L'INDENNITÀ SARÀ 
VALUTATA NEI MODI PREVISTI DALL'ART. 21. 

ART. 115. 

  NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA DECISIONE ARBITRALE, MENZIONATA 
NELL'ARTICOLO 21, L'AMMINISTRAZIONE PUÒ RECEDERE DALL'ESPROPRIAZIONE, 
ASSUMENDO LE SPESE DELL'ARBITRAMENTO. 

  TRASCORSO TALE TERMINE, L'AZIENDA DEPOSITERÀ NELLA CASSA DEI DEPOSITI E 
PRESTITI LE SOMME CAPITALI E IL CANONE RISULTANTI DAL LODO ARBITRALE E SARÀ 
IMMESSA NEL POSSESSO DEI BENI ESPROPRIATI, SALVO LA PROSECUZIONE DEI 
GIUDIZI RIGUARDANTI L'INDENNITÀ. 

ART. 116. 

  I BOSCHI DEMANIALI DI VALLOMBROSA, DI CAMALDOLI E BOSCOLUGNO 
NELL'APPENNINO TOSCANO, QUELLO DEL CANSIGLIO NELLE PROVINCIE DI BELLUNO, 
UDINE E TREVISO, QUELLI DELLA SILA NELLE PROVINCIE DI CATANZARO E COSENZA E 
QUELLO DI FICUZZA IN PROVINCIA DI PALERMO, SONO DESTINATI PRINCIPALMENTE A 
STAZIONI CLIMATICHE. 

  IL PIANO ECONOMICO, DI CUI ALL'ART. 107, DEVE ESSERE COORDINATO ALLO SCOPO 
ANZIDETTO. 

ART. 117.  

È DATA FACOLTÀ AL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE:  

A) DI FAR CONCESSIONI TEMPORANEE DI AREE NEI TERRENI AMMINISTRATI 
DALL'AZIENDA, ALLO SCOPO ED A CONDIZIONI CHE SERVANO PER EDIFICARVI 
ALBERGHI, STABILIMENTI IDROTERAPICI O CLIMATICI E VILLINI, O PER 
L'ESERCIZIO DI INDUSTRIE FORESTALI; 

B) DI FARE CONCESSIONI TEMPORANEE DI ACQUA; 
C) DI PERMETTERE CHE SULLE STRADE, LE QUALI ATTRAVERSANO DETTI TERRENI, 

SIANO COLLOCATI BINARI PER TRAZIONE MECCANICA O ANIMALE. 

  LE CONCESSIONI DI AREE POTRANNO FARSI SOLTANTO SUI TERRENI NON BOSCOSI, 
SUI MARGINI DEI TERRENI BOSCOSI E LUNGO LE STRADE CHE ATTRAVERSANO LA 
FORESTA. 

  ANCHE I FABBRICATI DEMANIALI POSSONO ESSERE COMPRESI NELLE CONCESSIONI, 
SEMPRE CHE NON SIANO AI BISOGNI DELL'AMMINISTRAZIONE. 
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ART. 118. 

  LE CONCESSIONI SARANNO FATTE CON LE FORME STABILITE DALLA LEGGE SULLA 
AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO, E PER UNA DURATA NON 
MAGGIORE DI NOVANTA ANNI, E DOVRANNO ESSERE ACCOMPAGNATE DALLE 
CONDIZIONI NECESSARIE PER LA CONSERVAZIONE DELLA FORESTA. 

  I CONCESSIONARI DOVRANNO PAGARE LE IMPOSTE E LE SOVRIMPOSTE NONCHÉ UN 
CANONE ANNUO ALL'AZIENDA. 

  SCADUTO IL TERMINE DELLA CONCESSIONE, LA PROPRIETÀ DEGLI IMMOBILI 
COSTRUITI RIMARRÀ ACQUISITA ALLO STATO. 

ART. 119. 

  IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 107 SULLA INALIENABILITÀ DELLA 
PROPRIETÀ BOSCHIVA DELLO STATO, È DATA FACOLTÀ AL MINISTERO DELL'ECONOMIA 
NAZIONALE DI PROMUOVERE L'ALIENAZIONE DEI TERRENI AMMINISTRATI 
DALL'AZIENDA, CHE, PER LA LORO NATURA, UBICAZIONE E LIMITATA ESTENSIONE, 
NON CORRISPONDANO AI FINI PREVISTI DALL'ART. 108 OD A QUELLI DI UTILITÀ 
PUBBLICA, DI CUI AL TITOLO I DEL PRESENTE DECRETO, O NON SIANO SUSCETTIVI 
D'IMPORTANTI TRASFORMAZIONI AGRARIE. 

  È PURE DATA FACOLTÀ AL MINISTERO SUDDETTO DI PROMUOVERE L'ALIENAZIONE DI 
PICCOLI APPEZZAMENTI NELLE FORESTE DEMANIALI, LA CUI CESSIONE SI RICONOSCA 
NECESSARIA PER SODDISFARE ESIGENZE LOCALI DI ABITAZIONE O DI INDUSTRIA, 
SEMPRE CHE TALI ALIENAZIONI NON RIESCANO DI PREGIUDIZIO ALLA FORESTA. 

ART. 120. 

  GLI ATTI DI ALIENAZIONE DEI TERRENI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE SONO 
APPROVATI CON DECRETO REALE MOTIVATO, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER 
L'ECONOMIA NAZIONALE, UDITO IL COMITATO DI AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA. 

ART. 121. 

  IL RICAVATO DELLE VENDITE DEI TERRENI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, SARÀ 
REIMPIEGATO NELL'ACQUISTO DI ALTRI TERRENI, DI CUI ALL'ARTICOLO 111, COMMA 
1/A E 2/A A). 

ART. 122. 

  L'AZIENDA HA UN BILANCIO PROPRIO ALLEGATO AL BILANCIO DEL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA NAZIONALE, IN BASE A NORME STABILITE DA APPOSITO 
REGOLAMENTO. 

  IL CONTO CONSUNTIVO DELL'AZIENDA, CON LA RELATIVA DELIBERAZIONE DELLA 
CORTE DEI CONTI, SARÀ ALLEGATO IN APPENDICE AL RENDICONTO GENERALE DELLO 
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STATO, E CONTERRÀ OGNI TRIENNIO ANCHE LA DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI 
DELLA GESTIONE DELLE FORESTE DEMANIALI. 

ART. 123.  

A COSTITUIRE LE ENTRATE DEL BILANCIO DELL'AZIENDA CONCORRONO:  

A) LE DOTAZIONI ALL'UOPO ISCRITTE NEGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL 
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE; 

B) I REDDITI E I PROVENTI INDICATI NELL'ART. 124; 
C) LE INDENNITÀ ANNUE CHE IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI DOVRÀ PAGARE 

PER LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE AI PROPRIETARI DEI 
TERRENI ACQUISTATI O ESPROPRIATI DALL'AZIENDA; 

D) I REDDITI DI EVENTUALI DOTAZIONI O LASCITI; 
E) IL RICAVATO DI ALIENAZIONI DI TERRENI DEL DEMANIO FORESTALE, 

AUTORIZZATE A NORMA DI LEGGE, E QUALUNQUE ALTRO INTROITO RIGUARDANTE 
LA GESTIONE E LA FINALITÀ DELL'AZIENDA. 

ART. 124. 

  PRESSO LA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI È APERTO UN CONTO CORRENTE 
FRUTTIFERO, AL QUALE IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE VERSERÀ OGNI 
ANNO, IN DUE RATE, NEI MESI DI LUGLIO E GENNAIO, TUTTI I FONDI STANZIATI NEL 
SUO BILANCIO PER IL SERVIZIO FORESTALE, TRANNE QUELLI RELATIVI ALLE SPESE DI 
PERSONALE. 

  ALLO STESSO CONTO CORRENTE AFFLUIRANNO:  

a) IL REDDITO DELLE FORESTE DEMANIALI GIÀ DICHIARATE INALIENABILI CON LE 
LEGGI 20 GIUGNO 1871, N. 283; 4 MARZO 1886, N. 3713, E 28 GIUGNO 1908, N. 
376;  

b) IL REDDITO DELLE FORESTE DI CUI ALLA LETTERA B) DELL'ART. 106;  
c) IL REDDITO DELLE FORESTE DEMANIALI DELLE NUOVE PROVINCIE DEL REGNO A 

DECORRERE DALL'ESERCIZIO 1924-25;  
d) IL REDDITO DELLE FORESTE E DEI TERRENI COMUNQUE PERVENUTI 

ALL'AZIENDA;  
e) IL PROVENTO DELLE OBLAZIONI E PENE PECUNIARIE PAGATO ALLO STATO PER 

CONTRAVVENZIONI FORESTALI, DEDOTTO IL QUARTO SPETTANTE AGLI AGENTI 
SCOPRITORI;  

f) TUTTE LE ALTRE SOMME CHE PER QUALSIASI TITOLO SIANO DOVUTE 
ALL'AZIENDA;  

ART. 125. 

  L'AZIENDA POTRÀ ANCHE RICORRERE PER ANTICIPAZIONI E MUTUI AGLI ISTITUTI 
CHE ESERCITANO IL CREDITO FONDIARIO E QUELLO AGRARIO E ALLE CASSE DI 
RISPARMIO, CHE PERCIÒ SONO AUTORIZZATI A FARE OPERAZIONI DI CREDITO A 
FAVORE DELL'AZIENDA STESSA. 
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  LE RELATIVE AUTORIZZAZIONI SARANNO CONCESSE, CASO PER CASO, CON DECRETO 
DEL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE SENTITO IL COMITATO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

ART. 126. 

  L'AZIENDA PER CIASCUN ESERCIZIO FINANZIARIO DOVRÀ VERSARE AL TESORO SUI 
REDDITI DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ART. 124 LA SOMMA DI L. 600,000; SUI REDDITI 
DI CUI ALLA LETTERA B) LA SOMMA DI L. 52,684.30, CORRISPONDENTI AL PROVENTO 
MEDIO ACCERTATO PEL BIENNIO 1908-09 E 1909-10 E SUI REDDITI DI CUI ALLA 
LETTERA C) DELLO STESSO ARTICOLO L. 3,000,000 NELL'ESERCIZIO 1924-25, E LA 
SOMMA CHE SARÀ DETERMINATA CON LA LEGGE DEL BILANCIO NEGLI ESERCIZI 
SUCCESSIVI. 

  QUALORA L'AZIENDA DURANTE L'ESERCIZIO FINANZIARIO ABBIA RISCOSSO PER I 
REDDITI INDICATI ALLE LETTERE A), B) E C) DELL'ART. 124 SOMME RISPETTIVAMENTE 
INFERIORI A QUELLE DA VERSARE AL TESORO, DOVRÀ, ALLA FINE DI ESSO, VERSARE 
PER INTERO LE SOLE SOMME EFFETTIVAMENTE RISCOSSE. 

ART. 127. 

  LE SOMME CORRISPONDENTI ALLE ENTRATE DI CUI ALL'ART. 123 SONO 
AMMINISTRATE DALL'AZIENDA CHE, DEDOTTI I CONTRIBUTI DOVUTI AL TESORO AI 
SENSI DELL'ART. 126, PROVVEDE AI SERVIZI CONTEMPLATI DAL PRESENTE DECRETO, 
ANCHE MEDIANTE APERTURE DI CREDITO A FAVORE DEI FUNZIONARI INDICATI DAL 
REGOLAMENTO SPECIALE DI CONTABILITÀ DELL'AZIENDA STESSA. 

ART. 128. 

  SONO ESEGUITI IN ECONOMIA I LAVORI DI RESTAURAZIONE, CONSOLIDAMENTO, 
COLTURA E GOVERNO DELLE FORESTE DEL DEMANIO. 

  L'AZIENDA HA TUTTAVIA FACOLTÀ DI ESEGUIRE IN ECONOMIA ANCHE I TAGLI DELLE 
PIANTE E L'ALLESTIMENTO MERCANTILE DEI PRODOTTI, QUEST'ULTIMO CON 
L'IMPIANTO DI SEGHERIE ED ALTRI OPIFICI, E DI PROVVEDERE NELLO STESSO MODO 
AI MEZZI DI TRASPORTO DEI PRODOTTI. 

ART. 129. 

  LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO SONO AUTORIZZATE A STIPULARE CON 
L'AZIENDA APPOSITE CONVENZIONI PER LA FORNITURA DEL LEGNAME LORO 
OCCORRENTE. 
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CAPO II.  

PATRIMONI SILVO-PASTORALI  

DEI COMUNI ED ALTRI ENTI. 

SEZIONE I.  

DISPOSIZIONI GENERALI. 

ART. 130. 

  I BOSCHI APPARTENENTI AI COMUNI E AD ALTRI ENTI, ESCLUSE LE SOCIETÀ 
ANONIME, DEBBONO ESSERE UTILIZZATI IN CONFORMITÀ DI UN PIANO ECONOMICO 
APPROVATO O, IN CASO DI MANCATA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO PRESCRITTO 
DAL COMITATO FORESTALE. 

  I PIANI SUDDETTI, APPROVATI O PRESCRITTI COME SOPRA, SARANNO PARIFICATI A 
TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE ALLE PRESCRIZIONI DI MASSIMA DI CUI ALL'ART. 10. 

ART. 131. 

  DEGLI INCASSI REALIZZATI PER TAGLI STRAORDINARI NEI BOSCHI DEGLI ENTI DI CUI 
AL PRECEDENTE ARTICOLO, L'ISPETTORATO FORESTALE STABILIRÀ LA SOMMA DA 
IMPIEGARSI IN OPERE DI MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO RUSTICO DEGLI ENTI 
STESSI. 

ART. 132. 

  S'INTENDONO PER TAGLI STRAORDINARI TUTTI QUELLI CHE VENGONO ESEGUITI 
ALL'INFUORI DELLE PRESCRIZIONI DE PIANI ECONOMICI, OVE ESSI ESISTONO, O CHE 
IN GENERE SUPERANO LA MEDIA DELLE UTILIZZAZIONI ORDINARIE FATTE 
NELL'ULTIMO DECENNIO. 

ART. 133. 

  LA MISURA DELLE SOMME DA PRELEVARSI, AI SENSI DELL'ART. 131, SARÀ 
DETERMINATA CASO PER CASO, TENUTO CONTO DELL'IMPORTANZA DEI TAGLI 
ESEGUITI E DELLE SOMME INCASSATE, DELL'ESTENSIONE E DELLO STATO DEI BOSCHI 
E DELLE CONDIZIONI FINANZIARIE DELL'ENTE PROPRIETARIO, IN BASE AD UN 
PROGETTO SOMMARIO DEI LAVORI DA ESEGUIRSI, APPROVATO DAL COMITATO 
FORESTALE TALE IMPORTO NON POTRÀ TUTTAVIA SUPERARE IL 25 PER CENTO DEL 
RICAVATO DEL TAGLIO. 

ART. 134. 

  LE SOMME COSÌ FISSATE SARANNO DEPOSITATE PRESSO LE TESORERIE DELLE 
PROVINCIE A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE, CUI SARANNO 
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CONSEGNATE, A MISURA DEL BISOGNO, CON ORDINI DI PAGAMENTO DEL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA, AL QUALE GLI ISPETTORI FORESTALI DARANNO CONTO, A NORMA 
DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI SULLA CONTABILITÀ DELLO STATO. 

ART. 135. 

  I PASCOLI MONTANI APPARTENENTI AGLI ENTI DI CUI ALL'ART. 130 DEVONO ESSERE 
UTILIZZATI IN CONFORMITÀ DI APPOSITE NORME APPROVATE O PRESCRITTE DAL 
COMITATO FORESTALE. 

  CONTRO LE DISPOSIZIONI DEL COMITATO È AMMESSO RICORSO AL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA NAZIONALE ENTRO 60 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DI ESSE. 

  LE INFRAZIONI ALLE NORME PREDETTE SONO PUNITE CON L'AMMENDA FINO A L. 200. 

ART. 136. 

  QUANDO UN PASCOLO MONTANO APPARTIENE IN CONDOMINIO A PIÙ PROPRIETARI, 
LE NORME STABILITE, OLTRE CHE PER L'AMMINISTRAZIONE ED IL GODIMENTO DELLA 
COSA COMUNE, ANCHE PER LE MIGLIORIE, SARANNO VALIDE PER LA MINORANZA 
DISSENZIENTE, QUANDO SIANO STATE DELIBERATE DA COLORO CHE RAPPRESENTANO 
LA MAGGIORANZA DEGLI INTERESSI ED ALMENO IL TERZO DEI COMPONENTI LA 
COMUNIONE. 

ART. 137. 

  IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE POTRÀ CONCEDERE CONTRIBUTI AGLI 
ENTI DI CUI ALL'ART. 130, CHE PROVVEDANO ALLA COMPILAZIONE DI PIANI 
ECONOMICI PER I BOSCHI E DI REGOLAMENTI PER L'USO DEI PASCOLI, ALLO SCOPO DI 
CONSEGUIRE UN MIGLIORAMENTO DEL LORO PATRIMONIO SILVO-PASTORALE. 

  I CONTRIBUTI SARANNO COMMISURATI ALL'IMPORTANZA ED ALLA SPESA DI 
FORMAZIONE DEI DETTI PIANI E REGOLAMENTI, DEBITAMENTE APPROVATI. 

ART. 138. 

  LA VIGILANZA SULL'APPLICAZIONE DEI PIANI ECONOMICI DEI PATRIMONI SILVO-
PASTORALI, DI CUI AL PRESENTE CAPO, È DEMANDATA ALL'ISPETTORE FORESTALE 
CAPO DEL RIPARTIMENTO. È PERÒ IN FACOLTÀ DEGLI ENTI INTERESSATI DI AFFIDARE 
A PERSONE TECNICHE LA COMPILAZIONE DEI PROGETTI DI TAGLIO E VENDITA DI 
PIANTE DI UTILIZZAZIONE DEI PRODOTTI BOSCHIVI, DI AFFITTO DEI PASCOLI E DEGLI 
ALTRI TERRENI, NONCHÉ DEI PROGETTI DEI LAVORI DI CUI ALL'ART. 133, E LA 
REDAZIONE DELLE NORME PER L'ESERCIZIO DEL PASCOLO, DI CUI ALL'ART. 135. 

  UGUALE FACOLTÀ HANNO GLI ENTI CHE ABBIANO PROVVEDUTO ALLA FORMAZIONE 
DEI PIANI ECONOMICI IN OTTEMPERANZA ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 130. 

  NEL CASO DI GESTIONE A CURA DELLO STATO DEI DETTI PATRIMONI, PREVISTA 
DAGLI ARTICOLI 161 E SEGUENTI, LA VIGILANZA SI ESTENDE A TUTTO IL 
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FUNZIONAMENTO DEI DISTRETTI AMMINISTRATIVI COMPRESI NELLA CIRCOSCRIZIONE 
DEL RIPARTIMENTO FORESTALE. 

SEZIONE II.  

GESTIONE DEI PATRIMONI SILVO-PASTORALI  

DEI COMUNI O DI ALTRI ENTI CUI APPARTENGONO.  

PARAGRAFO 1.  

COSTITUZIONE DELLE AZIENDE SPECIALI.  

ART. 139. 

  I COMUNI POSSONO PROVVEDERE ALLA GESTIONE TECNICA DEI BOSCHI E DEI 
PASCOLI COMUNQUE LORO APPARTENENTI, MEDIANTE AZIENDE SPECIALI, DA 
COSTITUIRSI NEI MODI STABILITI DAL PRESENTE DECRETO, QUANDO, TENUTO CONTO 
DELL'IMPORTANZA ECONOMIA DI DETTI BENI, TALE FORMA DI GESTIONE SI MANIFESTI 
POSSIBILE E CONVENIENTE. 

  IN TAL CASO ESSI GODRANNO DI UN CONTRIBUTO, DA PARTE DELLO STATO, NELLA 
MISURA CHE POTRÀ ESTENDERSI FINO AL 75 PER CENTO DELLO STIPENDIO 
ASSEGNATO AL PERSONALE TECNICO, E FINO AL 50 PER CENTO DELLO STIPENDIO 
ASSEGNATO AL PERSONALE DI CUSTODIA, ASSUNTO IN SERVIZIO PER IL 
FUNZIONAMENTO DELL'AZIENDA STESSA, RIMANENDO OGNI ALTRA SPESA A TOTALE 
CARICO DELL'ENTE. 

  LA MISURA DEL CONTRIBUTO E LA DURATA, NON INFERIORE A CINQUE ANNI, SONO 
FISSATE CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE. 

ART. 140. 

  LA COSTITUZIONE DELL'AZIENDA DOVRÀ ESSERE DELIBERATA DAL CONSIGLIO 
COMUNALE NELLE FORME STABILITE DALL'ART. 190 DELLA LEGGE COMUNALE E 
PROVINCIALE. 

  LA RELATIVA DELIBERAZIONE DOVRÀ ESSERE SOTTOPOSTA ALL'APPROVAZIONE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA, SENTITO IL PARERE DEL COMITATO 
FORESTALE. 

ART. 141. 

  L'AZIENDA È RETTA DA UN REGOLAMENTO SPECIALE CONTENENTE TUTTE LE NORME 
PER IL SUO FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO, CONTABILE E TECNICO. 

  SALVO LE DISPOSIZIONI SANCITE DAL PRESENTE DECRETO, DETTO REGOLAMENTO 
DOVRÀ ANCHE DETERMINARE I REQUISITI PER LA NOMINA DEL PERSONALE TECNICO, 
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LA RETRIBUZIONE DOVUTAGLI SOTTO FORMA DI STIPENDIO FISSO E LA MISURA DI 
EVENTUALI PREMI ED INDENNITÀ, NONCHÉ LE NORME CIRCA I CONGEDI, LE 
ASPETTATIVE, I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI ED IL TRATTAMENTO IN CASO DI 
LICENZIAMENTO PER REVOCA DELL'AZIENDA O PER QUALSIASI ALTRA CAUSA ED IN 
CASO DI COLLOCAMENTO A RIPOSO, ESCLUSO OGNI ONERE DI PENSIONI A CARICO 
DIRETTO DEL COMUNE O DELL'AZIENDA. 

  ESSO SARÀ APPROVATO DALLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA, UDITO IL 
COMITATO FORESTALE, E DOVRÀ ESSERE COMUNICATO AL MINISTERO DELL'ECONOMIA 
NAZIONALE. 

ART. 142. 

  A SOVRAINTENDERE ALL'AZIENDA È ISTITUITA UNA COMMISSIONE COMPOSTA DEL 
PRESIDENTE E DI QUATTRO MEMBRI, DEI QUALI DUE EFFETTIVI E DUE SUPPLENTI, 
SCELTI DAL CONSIGLIO COMUNALE ANCHE FUORI DEL PROPRIO SENO, FRA PERSONE, 
IN QUANTO SIA POSSIBILE, TECNICAMENTE COMPETENTI, PURCHÈ ELEGGIBILI A 
CONSIGLIERI COMUNALI. 

  LA COMMISSIONE DURA IN CARICA QUATTRO ANNI. IN CASO DI RINNOVAZIONE DEI 
MEMBRI INNANZI TEMPO SCADUTI, SI OSSERVANO LE NORME SANCITE DALL'ART. 284 
DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE. 

  LA DIREZIONE TECNICA È AFFIDATA A PERSONA AVENTE I REQUISITI DI CUI ALL'ART. 
159. 

  LE ATTRIBUZIONI, SIA DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE, CHE DEL DIRETTORE 
TECNICO, E LA NOMINA DI QUESTI, SARANNO DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO PER 
L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 143. 

  COSTITUITA L'AZIENDA, DOVRÀ ESSERE PROVVEDUTO ALLA PREPARAZIONE DEL 
PIANO ECONOMICO DEL PATRIMONIO AFFIDATOLE. 

  ALLORCHÈ SI TRATTI DI BOSCHI E PASCOLI GRAVATI DA USI CIVICI IL REGOLAMENTO 
SULL'ESERCIZIO DI ESSI DOVRÀ FARE PARTE INTEGRANTE DEL PIANO ANZIDETTO. 

  QUESTO REGOLAMENTO, PERÒ, DOVRÀ TENERE CONTO DELLO STATO ATTUALE DEL 
GODIMENTO DEGLI USI CIVICI, NONCHÉ DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE IN CUI SI 
TROVANO LE POPOLAZIONI E DEL GRADO DI SVILUPPO DELLE INDUSTRIE SILVO-
PASTORALI, AL FINE DI RENDERE SEMPRE MENO GRAVE IL PESO CHE DETTI USI 
ESERCITANO SUI DEMANI COMUNALI. 

  NEL CASO CHE LA REDAZIONE DEL PIANO ECONOMICO RICHIEDA TEMPO E SPESE 
NOTEVOLI, POTRÀ REDIGERSI UN PIANO SOMMARIO E PROVVISORIO. 

  DECORSO UN ANNO DALLA COSTITUZIONE DELL'AZIENDA, NESSUN TAGLIO DI PIANTE 
POTRÀ ESSERE FATTO SENZA CHE VI SIA ALMENO IL PIANO ECONOMICO SOMMARIO. 
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ART. 144. 

  IL BILANCIO PREVENTIVO ED IL CONTO CONSUNTIVO DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI 
ALL'APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

  IL REDDITO NETTO RISULTANTE DAL CONTO CONSUNTIVO È DEVOLUTO A 
VANTAGGIO DEL COMUNE, SALVO UNA QUOTA DA RISERVARSI PER OPERE DI 
MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO, CONFORMEMENTE ALLE PREVISIONI CONTENUTE 
NEL PIANO ECONOMICO, ED UNA QUOTA PER SOVVENIRE L'AZIENDA NEGLI ESERCIZI 
IN CUI L'AMMONTARE DEI PROVENTI RISULTERÀ INFERIORE ALLE SPESE. 

  IL RIPARTO E LA DESTINAZIONE DEGLI UTILI SARANNO DELIBERATI ANNO PER ANNO 
DAL CONSIGLIO COMUNALE, SU PROPOSTA DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE. 

  LA RELATIVA DELIBERAZIONE È SOTTOPOSTA ALL'APPROVAZIONE DELLA GIUNTA 
PROVINCIALE AMMINISTRATIVA, SENTITO L'ISPETTORATO FORESTALE. 

  SU PROPOSTA DELLO STESSO ISPETTORATO, LA QUOTA DA DESTINARSI AD OPERE DI 
MIGLIORAMENTO POTRÀ ESSERE ELEVATA D'UFFICIO DALLA GIUNTA PROVINCIALE 
AMMINISTRATIVA FINO AL QUARTO DEL RICAVATO LORDO, SE SI TRATTI DI TAGLI 
STRAORDINARI. 

ART. 145. 

  PER LE ALIENAZIONI, LE LOCAZIONI E GLI APPALTI DI COSE ED OPERE SARANNO 
OSSERVATE LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE, 
INTENDENDOSI SOSTITUITA LA COMMISSIONE AL CONSIGLIO COMUNALE ED ALLA 
GIUNTA MUNICIPALE E IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AL SINDACO. 

  PUÒ PERALTRO LA COMMISSIONE, CON DELIBERAZIONE MOTIVATA, PROVVEDERE A 
LICITAZIONE O TRATTATIVA PRIVATA, SENZA BISOGNO DI SPECIALE AUTORIZZAZIONE:  

a) QUANDO L'ASTA VADA DESERTA PER DUE VOLTE CONSECUTIVE O NON SIASI IN 
ESSA RAGGIUNTO IL LIMITE FISSATO DALLA COMMISSIONE STESSA;  

b) QUANDO UNA EVIDENTE URGENZA NON PERMETTA L'INDUGIO DEGLI INCANTI;  
c) QUANDO TRATTISI DELL'ACQUISTO DI MATERIALI PER LA CUI NATURA NON È 

POSSIBILE PROMUOVERE IL CONCORSO DI PUBBLICHE OFFERTE.  

ART. 146. 

  QUANDO VI SIANO FONDATI MOTIVI PER RITENERE CHE LA COMMISSIONE ESPLICHI 
AZIONE CONTRARIA ALLE NORME DI LEGGE E PREGIUDICHI GLI INTERESSI 
DELL'AZIENDA, IL CONSIGLIO COMUNALE, SU PROPOSTA MOTIVATA DEL PREFETTO O 
DEL SINDACO, PUÒ DELIBERARE LO SCIOGLIMENTO DELLA COMMISSIONE. TALE 
DELIBERAZIONE DEVE ESSERE ADOTTATA CON L'INTERVENTO DI ALMENO DUE TERZI 
DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE E SOTTOPOSTA ALLA APPROVAZIONE DELLA 
GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA, SENTITO IL PARERE DEL COMITATO 
FORESTALE. 
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  QUALORA SI RENDA IMPOSSIBILE IL FUNZIONAMENTO DELL'AZIENDA, PER GRAVE 
TRASCURATEZZA OD ABBANDONO DA PARTE DEI COMPONENTI LA COMMISSIONE O 
PER RESPONSABILITÀ ACCERTATA A CARICO DI QUESTI, ED IL CONSIGLIO COMUNALE 
OMETTA DI DELIBERARE, LA COMMISSIONE PUÒ ESSERE SCIOLTA DAL PREFETTO, SU 
CONFORME PARERE DELLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA E SENTITO IL 
COMITATO FORESTALE. 

ART. 147. 

  L'AMMINISTRAZIONE TEMPORANEA DELL'AZIENDA, SARÀ AFFIDATA, IN CASO DI 
SCIOGLIMENTO, ALLA GIUNTA MUNICIPALE, LA QUALE ESERCITERÀ I POTERI DELLA 
COMMISSIONE. 

  OVE IL CONSIGLIO NON PROVVEDA ALLA NOMINA DELLA NUOVA COMMISSIONE NEL 
TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ESECUZIONE DELLA DELIBERAZIONE O 
DEL DECRETO DI SCIOGLIMENTO, IL PREFETTO PROVVEDE D'UFFICIO ALLA NOMINA 
PREDETTA. 

ART. 148. 

  IL CONSIGLIO COMUNALE, CON DELIBERAZIONE MOTIVATA, PUÒ DECIDERE LA 
REVOCA DELL'AZIENDA E LA GESTIONE DIRETTA DEL PATRIMONIO. 

  TALE DELIBERAZIONE DEVE ESSERE PRESA CON LE STESSE NORME STABILITE PER LA 
COSTITUZIONE DELL'AZIENDA ED APPROVATA DALLA GIUNTA PROVINCIALE 
AMMINISTRATIVA, UDITO IL PARERE DEL COMITATO FORESTALE. 

ART. 149. 

  NELLA DELIBERAZIONE DI REVOCA DEVONO ESSERE INDICATE LE MODALITÀ PER LA 
LIQUIDAZIONE DELL'AZIENDA. 

  DALLA DATA DI ESECUTORIETÀ DELLA DELIBERAZIONE CESSA IL DIRITTO A 
PERCEPIRE IL CONTRIBUTO STATALE DI CUI ALL'ART. 139, SALVO CHE IL COMUNE 
MANTENGA UN FUNZIONARIO TECNICO PROVVISTO DEI REQUISITI DI CUI ALL'ART. 
159. 

  PARAGRAFO 2. 

  AZIENDE PER LA GESTIONE DEI DOMINI COLLETTIVI. 

ART. 150. 

  LE UNIVERSITÀ AGRARIE, LE COMUNANZE, LE PARTECIPANZE E LE SOCIETÀ DI 
ANTICHI ORIGINARI POSSONO ADDIVENIRE ALL'ASSUNZIONE DI PERSONALE TECNICO 
E DI CUSTODIA PER LA GESTIONE DEI PROPRI BOSCHI E PASCOLI QUANDO LA 
DELIBERAZIONE SIA PRESA DA COLORO CHE RAPPRESENTANO LA MAGGIORANZA DEGLI 
INTERESSI ED ALMENO IL TERZO DEI COMPONENTI LA COMUNIONE. 
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  A MAGGIORANZA COSÌ FORMATA PUÒ ALTRESÌ DELIBERARE, IMPEGNANDO LA 
MINORANZA, LA FORMAZIONE DI CONSORZI CON ALTRI CORPI MORALI, PER 
L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE IN PAROLA. 

ART. 151. 

  L'ASSEMBLEA GENERALE DEI PARTECIPANTI AL CONDOMINIO NOMINERÀ UNA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA DELL'AZIENDA, DETERMINANDONE LE ATTRIBUZIONI. 

ART. 152. 

  LE NORME STABILITE, OLTRE CHE PER L'AMMINISTRAZIONE ED IL GODIMENTO DELLA 
COSA COMUNE, ANCHE PER LE MIGLIORIE, SARANNO VALIDE PER LA MINORANZA 
DISSENZIENTE QUANDO ABBIANO OTTENUTO L'APPROVAZIONE DELLA MAGGIORANZA 
CALCOLATA NEL MODO PREVISTO DALL'ART. 150. 

  PER LA VENDITA DEI PRODOTTI, PER IL GODIMENTO DEI BENI COMUNI, NONCHÉ PER 
L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI MIGLIORAMENTO E PER LA EROGAZIONE DI SOMME, 
SARANNO OSSERVATE LE NORME STABILITE DAGLI STATUTI DELLA COMUNANZA. 

  PARAGRAFO 3. 

  ALTRE FORME DI GESTIONE DEI PATRIMONI  

SILVO-PASTORALI DEI COMUNI E DI ALTRI ENTI. 

ART. 153. 

  IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE, SU RELAZIONE DELL'ISPETTORATO 
FORESTALE, PUÒ ECCEZIONALMENTE ACCORDARE UN CONTRIBUTO NELLA MISURA 
STABILITA DALL'ART. 139 A QUEGLI ENTI CHE ASSUMANO PERSONALE TECNICO PER 
L'AMMINISTRAZIONE DE LORO PATRIMONIO SILVO-PASTORALE, ANCHE SE NON 
PROVVEDANO A COSTITUIRE L'AZIENDA SPECIALE IN CONFORMITÀ DELLE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE DECRETO, PURCHÈ TALE PERSONALE SIA 
PROVVISTO DEI REQUISITI DI CUI ALL'ART. 159. 

ART. 154. 

  GLI ISTITUTI E GLI ENTI RICONOSCIUTI DALLO STATO, CHE SI PROPONGONO OPERA 
DI PROPAGANDA PER IL MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO SILVO-PASTORALE 
NAZIONALE POSSONO ESSERE AUTORIZZATI, CON DECRETO DEL MINISTRO PER 
L'ECONOMIA NAZIONALE, AD ASSUMERE LA DIREZIONE DELLE AZIENDE SILVO-
PASTORALI PREVISTE NEL PRESENTE DECRETO, PURCHÈ SI OBBLIGHINO A 
DISIMPEGNARE LE ATTRIBUZIONI ASSEGNATE AL DIRETTORE TECNICO, MEDIANTE 
PERSONALE FORNITO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALL'ART. 159. 

  IN TAL CASO TRA IL COMUNE O L'ENTE, CUI APPARTENGONO I BENI, E LA LEGITTIMA 
RAPPRESENTANZA DELL'ENTE OD ISTITUTO DI PROPAGANDA, SARÀ STIPULATA 
UN'APPOSITA CONVENZIONE DA SOTTOPORSI ALL'APPROVAZIONE DEL COMITATO 
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FORESTALE E, NEI RIGUARDI DEGLI ENTI SOGGETTI A TUTELA, ANCHE DELLA GIUNTA 
PROVINCIALE AMMINISTRATIVA. 

ART. 155. 

  PIÙ COMUNI O PIÙ ENTI MORALI, MANTENENDO SEPARATA LA GESTIONE DEI 
RISPETTIVI PATRIMONI SILVO-PASTORALI, NELLA FORMA DI ECONOMIA OD IN QUELLA 
DELL'AZIENDA SPECIALE, POSSONO COSTITUIRSI IN CONSORZIO PER L'ASSUNZIONE DI 
UN UNICO DIRETTORE PER LA GESTIONE TECNICA DEI PATRIMONI STESSI. 

  IL CONSORZIO PUÒ ESTENDERSI ANCHE ALL'ASSUNZIONE DI PERSONALE DI 
CUSTODIA. 

ART. 156. 

  COSTITUITO IL CONSORZIO, OGNI ENTE È TENUTO A FARNE PARTE PER ALMENO UN 
QUINQUENNIO E A DICHIARARE, ALMENO SEI MESI PRIMA DELLA SCADENZA DEL 
PREDETTO PERIODO, SE INTENDE RIMANERVI PER UN ALTRO QUINQUENNIO. 

  LA MANCANZA DELLA DICHIARAZIONE IN TEMPO UTILE È DI DIRITTO CONSIDERATA 
COME IMPLICITO CONSENSO AL MANTENIMENTO DEL CONSORZIO. 

ART. 157. 

  IL PREFETTO, NEL CASO DI COMUNI E DI ENTI MORALI APPARTENENTI ALLA STESSA 
PROVINCIA, ED IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE, NEL CASO DI COMUNI E DI 
ENTI MORALI APPARTENENTI A PIÙ PROVINCIE, POSSONO, SU PROPOSTA DEI 
COMPETENTI COMITATI FORESTALI, COSTITUIRE CONSORZI OBBLIGATORI PER 
PROVVEDERE ALLA DIREZIONE TECNICA DEI PATRIMONI SILVO-PASTORALI LIMITROFI, 
DETERMINANDONE LA CIRCOSCRIZIONE. 

  IL DECRETO DI COSTITUZIONE DEL CONSORZIO DETERMINERÀ LA COMPOSIZIONE 
DELLA RAPPRESENTANZA CONSORZIALE E IL RIPARTO DELLA SPESA PER IL 
MANTENIMENTO DEL CONSORZIO. 

  I CONSORZI COSTITUITI SIA VOLONTARIAMENTE SIA COATTIVAMENTE GODRANNO 
DEI CONTRIBUTI STATALI DI CUI ALL'ART. 139. 

  SONO ESCLUSE DA TALI BENEFICI LE COOPERATIVE E LE SOCIETÀ COMMERCIALI. 

ART. 158.  

IL CONSORZIO È AMMINISTRATO DA UNA COMMISSIONE CHE PROVVEDE:  

  1/A AL RIPARTO DELLA SPESA PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSORZIO; 

  2/A ALL'APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL CONSORZIO; 

  3/A ALLA NOMINA, CONFERMA E LICENZIAMENTO DEL PERSONALE CONSORZIALE. 
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  PARAGRAFO 4. 

  PERSONALE DIRETTIVO. 

ART. 159. 

  LA NOMINA DEL DIRETTORE TECNICO PUÒ ESSERE FATTA PER CHIAMATA O IN 
SEGUITO A PUBBLICO CONCORSO TRA LE PERSONE CHE POSSEGGANO IL TITOLO DI 
ABILITAZIONE PROFESSIONALE RILASCIATO DAL REGIO ISTITUTO SUPERIORE 
AGRARIO E FORESTALE O CHE ABBIANO APPARTENUTO AI RUOLI TECNICI 
DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE, PURCHÈ NON NE SIANO STATI RADIATI PER 
RAGIONI DISCIPLINARI, INCAPACITÀ O SCARSO RENDIMENTO. 

ART. 160. 

  IL DIRETTORE, NELL'ESERCIZIO DELLE ATTRIBUZIONI A LUI SPETTANTI IN 
DIPENDENZA DAL PRESENTE DECRETO E DAL REGOLAMENTO SPECIALE DELL'AZIENDA, 
DI CUI ALL'ART. 141, RIVESTE, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, LA QUALIFICA DI 
PUBBLICO UFFICIALE. 

SEZIONE III.  

GESTIONE A CURA DELLO STATO DEI PATRIMONI  

SILVO-PASTORALI DEI COMUNI E DEGLI ALTRI ENTI. 

ART. 161. 

  ALLORCHÈ IL SISTEMA DELLA GESTIONE SEPARATA DEI BOSCHI E DEI PASCOLI DEI 
COMUNI, PREVISTO DAL P. 1 DELLA SEZIONE II DEL PRESENTE CAPO, O QUELLO DELLA 
SEMPLICE ASSUNZIONE DI PERSONALE DI CUI ALL'ART. 153 NON ABBIA TROVATO 
APPLICAZIONE, IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE, SENTITO IL COMITATO 
FORESTALE, O SU PROPOSTA DI ESSO O DI QUALCUNO DEI COMUNI INTERESSATI, 
POTRÀ COSTITUIRE DISTRETTI AMMINISTRATIVI PER LA GESTIONE DEI BENI STESSI. 

  IN TAL CASO LA GESTIONE POTRÀ ESSERE ESTESA ANCHE A BOSCHI E PASCOLI DI 
ALTRI ENTI. 

  LA COSTITUZIONE DEL DISTRETTO NON PRIVA I COMUNI DELLA FACOLTÀ DI 
PROVVEDERE ALLA GESTIONE TECNICA DEI PROPRI BENI MEDIANTE AZIENDE 
SPECIALI. 

ART. 162. 

  LA CIRCOSCRIZIONE DEI DISTRETTI AMMINISTRATIVI, CHE PUÒ COMPRENDERE IL 
TERRITORIO DI PIÙ COMUNI, SARÀ STABILITA DAL MINISTRO PER L'ECONOMIA 
NAZIONALE, SU PROPOSTA DEL COMITATO FORESTALE, TENUTO CONTO 
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DELL'IMPORTANZA ECONOMICA DEI BOSCHI E PASCOLI E DELLA FORMA DI GOVERNO 
DI CUI NELL'ATTUALITÀ DETTI BENI SIENO SUSCETTIBILI. 

ART. 163. 

  I BENI COMPRESI NEL DISTRETTO SONO AMMINISTRATI, NELL'INTERESSE DEGLI ENTI 
PROPRIETARI, CON BILANCIO E CONTI DISTINTI PER CIASCUN ENTE, DA UN 
FUNZIONARIO DEL RUOLO TECNICO DEL CORPO REALE DELLE FORESTE, IL QUALE 
ASSUME LE FUNZIONI DEL DIRETTORE TECNICO, E DELLA COMMISSIONE 
AMMINISTRATRICE DELLE AZIENDE SPECIALI DEI COMUNI, DI CUI AL P. 1 DELLA 
SEZIONE DEL PRESENTE CAPO. 

  ALLA SUA DIRETTA DIPENDENZA È POSTO IL PERSONALE DI CUSTODIA. 

ART. 164. 

  COSTITUITO IL DISTRETTO AMMINISTRATIVO E NOMINATO IL DIRETTORE, QUESTI 
DOVRÀ, NEI MODI ED ENTRO IL TERMINE STABILITI DAL REGOLAMENTO, PRENDERE IN 
CONSEGNA DAI CAPI DELLE AMMINISTRAZIONI DEGLI ENTI INTERESSATI I BENI DI 
NATURA BOSCHIVA E PASCOLATIVA SULLA BASE DI UN INVENTARIO REDATTO A CURA 
DI OGNI SINGOLA AMMINISTRAZIONE. 

  OVE LA CONSEGNA DI DETTI BENI NON SIA EFFETTUATA DALLE AMMINISTRAZIONI 
INTERESSATE NEL TERMINE PRESCRITTO, IL CAPO DEL DISTRETTO SI IMMETTERÀ NEL 
POSSESSO DI ESSI, PREVIA COMPILAZIONE DI APPOSITO VERBALE DI CONSISTENZA, 
REDATTO IN CONTRADDITTORIO DI UN COMMISSARIO NOMINATO DAL PREFETTO. 

ART. 165. 

  QUALORA I COMUNI O GLI ALTRI ENTI INTERESSATI ALLA MIGLIORE GESTIONE DEI 
PROPRI BOSCHI E DEI PROPRI PASCOLI NON ABBIANO MEZZI PER LA COMPILAZIONE 
DEI PIANI ECONOMICI, POTRANNO GODERE I BENEFICI DI CUI ALL'ART. 137. 

ART. 166. 

  LE SPESE DI AMMINISTRAZIONE DEL DISTRETTO, COMPRESE QUELLE PER STIPENDI 
ED ALTRI ASSEGNI AL PERSONALE DIRETTIVO E DI CUSTODIA, SONO ANTICIPATE 
DALL'AZIENDA DEL DEMANIO FORESTALE DI STATO, CHE PROVVEDERÀ AL LORO 
RECUPERO A CARICO DEGLI ENTI INTERESSATI CON LE NORME DA STABILIRSI DAL 
REGOLAMENTO. 

  L'AZIENDA POTRÀ LIMITARE IL RIMBORSO DELLE SPESE PER STIPENDI AL PERSONALE 
DIRETTIVO E DI CUSTODIA SINO ALLA CONCORRENZA DELLA METÀ DEL LORO 
AMMONTARE. 
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ART. 167. 

  IL REDDITO NETTO DEI BOSCHI E DEI PASCOLI DI OGNI SINGOLO ENTE, QUALE 
RISULTA DAL CONTO CONSUNTIVO, SARÀ RIPARTITO CON I CRITERI DETTATI 
DALL'ART. 144. 

ART. 168. 

  IL COMUNE O L'ENTE PUÒ DELIBERARE DI RINUNZIARE AD OGNI INGERENZA NELLA 
GESTIONE DEI PROPRI BOSCHI E PASCOLI PASSATI IN AMMINISTRAZIONE DEL 
DISTRETTO, DIETRO CORRESPONSIONE DA PARTE DELL'AZIENDA DEL DEMANIO 
FORESTALE DELLO STATO DI UNA SOMMA ANNUA FISSA O VARIABILE, SECONDO UN 
PIANO CONVENUTO TRA L'ENTE, CUI I BENI APPARTENGONO E L'AZIENDA. 

  IN TAL CASO LA GESTIONE DI DETTI BENI SARÀ REGOLATA CON LE NORME IN VIGORE 
PER L'AZIENDA STESSA. 

TITOLO V.  

DIRITTI D'USO SUI BOSCHI E SUI TERRENI VINCOLATI. 

ART. 169. 

  NIUN DIRITTO D'USO ECCEDENTE I LIMITI DELL'ART. 521 DEL CODICE CIVILE POTRÀ 
ESSERE CONCESSO SUI BOSCHI E SUI TERRENI VINCOLATI. 

  I DIRITTI D'USO ESISTENTI SUI BOSCHI E TERRENI SUDDETTI POSSONO ESSERE 
AFFRANCATI. 

ART. 170. 

  OVE ALTRIMENTI NON DISPONESSERO LE PARTI INTERESSATE, L'AFFRANCAZIONE SI 
FARÀ MEDIANTE LA CESSIONE IN PROPRIETÀ, AGLI UTENTI, DI UNA PARTE DEL BOSCO 
O DELLE TERRE GRAVATE DA DIRITTI DI USO, AVENTI UN VALORE UGUALE A QUELLO 
CHE SI GIUDICHI COMPETERE AL DIRITTO DI USO CHE RIMANE ABOLITO, O MEDIANTE 
UN COMPENSO IN DENARO. 

  NEL CASO CHE L'ESERCIZIO DEL PASCOLO O DI ALTRI DIRITTI DI USO SIA 
RICONOSCIUTO IN TUTTO OD IN PARTE NECESSARIO AD UNA POPOLAZIONE, IL 
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE, INTESI IL CONSIGLIO COMUNALE, IL 
COMITATO FORESTALE ED IL CONSIGLIO DI STATO, POTRÀ SOSPENDERE, PER QUEL 
PERIODO DI TEMPO CHE SI CHIARIRÀ INDISPENSABILE, IL DIRITTO DI 
AFFRANCAZIONE, REGOLANDO PERÒ L'ESERCIZIO DEI DIRITTI DI USO. 

  LE NORME CIRCA LA PROCEDURA DI AFFRANCAZIONE SARANNO STABILITE NEL 
REGOLAMENTO. 
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ART. 171. 

  OVE I DIRITTI DI USO SIENO ESERCITATI DA INTERE POPOLAZIONI O DA PARTE DI 
ESSE, LA RAPPRESENTANZA DELLE MEDESIME, TANTO NELLE TRATTATIVE E NELLE 
CONVENZIONI, QUANTO NEI GIUDIZI, VERRÀ ASSUNTA DALLE RISPETTIVE 
AMMINISTRAZIONI MUNICIPALI. 

  È RISERVATA IN OGNI CASO AI SINGOLI UTENTI LA FACOLTÀ DI FAR VALERE 
DIRETTAMENTE I LORO DIRITTI. 

TITOLO VI.  

ORGANI DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE. 

ART. 172. 

  LA SUPREMA VIGILANZA SULL'APPLICAZIONE DELLE NORME CONTENUTE NEL 
PRESENTE DECRETO È AFFIDATA AL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE, CHE LA 
ESERCITA A MEZZO DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE FORESTE E DEI DEMANI, DA 
CUI DIPENDE IL CORPO REALE DELLE FORESTE. 

ART. 173. 

  ALLA DIREZIONE GENERALE DELLE FORESTE E DEI DEMANI SONO AFFIDATI 
PERTANTO I SEGUENTI SERVIZI:  

a) PERSONALE FORESTALE TECNICO E DI CUSTODIA;  
b) ISTRUZIONE FORESTALE SUPERIORE E SECONDARIA;  
c) CIRCOSCRIZIONI FORESTALI;  
d) RIMBOSCHIMENTI;  
e) INCORAGGIAMENTI ALLA SILVICOLTURA;  
f) TUTELA ECONOMICA DEI BOSCHI;  
g) TUTELA E MIGLIORAMENTO DEI PASCOLI MONTANI;  
h) POLIZIA E CONTENZIOSO FORESTALE;  
i) STATISTICA FORESTALE;  
j) GESTIONE TECNICA ED AMMINISTRATIVA DELLE FORESTE DEMANIALI;  
k) AMPLIAMENTO DEL DEMANIO FORESTALE DI STATO.  

ART. 174. 

  ORGANO CONSULTIVO TECNICO DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE IN 
MATERIA FORESTALE È LA SEZIONE I DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEL MINISTERO 
STESSO, DI CUI AI REGI DECRETI 6 SETTEMBRE 1923, N. 2125, E 2 DICEMBRE 1923, N. 
2579. 

ART. 175. 

  IL CORPO REALE DELLE FORESTE È COSTITUITO DAL PERSONALE TECNICO, DAL 
PERSONALE D'ORDINE E DAL PERSONALE DI CUSTODIA. 
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  L'ORDINAMENTO E LE ATTRIBUZIONI DI QUESTI PERSONALI SONO STABILITI DA 
APPOSITO PROVVEDIMENTO. 

  GLI AGENTI FORESTALI SONO CONSIDERATI COME UFFICIALI DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA, AI TERMINI DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE E DELLA LEGGE DI 
PUBBLICA SICUREZZA. 

ART. 176. 

  I PROVVEDIMENTI RELATIVI ALL'AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE DEL CORPO 
REALE DELLE FORESTE SONO ADOTTATI SENTITO IL PARERE DI UN CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE PRESIEDUTE DAL MINISTRO, OPPURE DAL SOTTOSEGRETARIO DI 
STATO, OVVERO DAL FUNZIONARIO PIÙ ELEVATO IN GRADO O PIÙ ANZIANO, E 
COMPOSTO DAL DIRETTORE GENERALE DELLE FORESTE E DEI DEMANI, DEL 
DIRETTORE CAPO DELLA DIVISIONE DEL PERSONALE DEL MINISTERO, DEL DIRETTORE 
CAPO DELLA DIVISIONE DEL PERSONALE FORESTALE O DEL FUNZIONARIO CHE NE FA 
LE VECI, PURCHÈ DI GRADO NON INFERIORE AL SETTIMO E DI DUE ISPETTORI 
SUPERIORI FORESTALI, NOMINATI PER UN BIENNIO CON DECRETO MINISTERIALE. 

  I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI RELATIVI AL DETTO PERSONALE SONO ADOTTATI, 
SU PARERE DI APPOSITA COMMISSIONE DI DISCIPLINA, COSTITUITA A NORMA 
DELL'ART. 68 COMMA 3/A DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 2960. 

ART. 177. 

  LE SPESE PER IL MANTENIMENTO DEL PERSONALE DEL CORPO REALE DELLE FORESTE 
SONO A CARICO DELLO STATO.. 

  LE PROVINCIE CONCORRONO ALLE SPESE PER IL SERVIZIO DI SORVEGLIANZA PER 
L'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL TITOLO I DEL PRESENTE DECRETO, 
SECONDO IL CONSOLIDAMENTO AVVENUTO A NORMA DELL'ART. 3 DELLA LEGGE 3 
MARZO 1912, N. 134. 

ART. 178. 

  IL TERRITORIO DEL REGNO È DIVISO IN RIPARTIMENTI, COMPRENDENTI DUE O PIÙ 
DISTRETTI. 

  LE FORESTE DEMANIALI, COSTITUITE IN UFFICI SPECIALI, SONO CONSIDERATE 
DISTRETTI FORESTALI, POSTI ALLA DIRETTA DIPENDENZA DELLA DIREZIONE 
GENERALE DELLE FORESTE E DEI DEMANI. 

  GLI UFFICI DI RIPARTIMENTO SONO RETTI DA ISPETTORI CAPI O DA ISPETTORI 
PRINCIPALI DI 1/A CLASSE; GLI UFFICI DISTRETTUALI DA ISPETTORI PRINCIPALI DI 
1/A E 2/A CLASSE O DA ISPETTORI. 
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ART. 179. 

  PER LA SORVEGLIANZA E LA CUSTODIA DEL PATRIMONIO FORESTALE IL PERSONALE 
DI CUSTODIA, COMPOSTO DI:  

a) CAPI SORVEGLIANTI FORESTALI;  
b) SORVEGLIANTI;  
c) ALLIEVI SORVEGLIANTI;  

  È COSTITUITO IN SEZIONI E DISTACCAMENTI DI SEZIONI. 

ART. 180. 

  LE CIRCOSCRIZIONI FORESTALI SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO PER 
L'ECONOMIA NAZIONALE. 

ART. 181. 

  IN OGNI PROVINCIA È COSTITUITO UN COMITATO FORESTALE COMPOSTO:  

a) DI UNA PERSONA PARTICOLARMENTE VERSATA NEI PROBLEMI CHE 
INTERESSANO LA MONTAGNA, DI NOMINA DEL MINISTRO PER L'ECONOMIA 
NAZIONALE, LA QUALE AVRÀ LA FUNZIONE DI PRESIDENTE;  

b) DELL'ISPETTORE FORESTALE, PREPOSTO ALL'UFFICIO DI RIPARTIMENTO, O DI 
ALTRO FUNZIONARIO TECNICO, DA LUI DELEGATO;C) DELL'INGEGNERE CAPO 
DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE O DI ALTRO INGEGNERE DELL'UFFICIO STESSO 
DA LUI DELEGATO;  

c) DI UN DIRETTORE DI CATTEDRA AMBULANTE DI AGRICOLTURA, NOMINATO DAL 
MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE;  

d) DI DUE MEMBRI NOMINATI DAL CONSIGLIO PROVINCIALE.  

  IL CONSIGLIO DI OGNI COMUNE DELLA PROVINCIA NOMINERÀ ALTRO MEMBRO, IL 
QUALE PRENDERÀ PARTE, CON VOTO DELIBERATIVO, AI LAVORI DEL COMITATO, 
LIMITATAMENTE A QUANTO SI RIFERISCE AL TERRITORIO DEL COMUNE CHE 
RAPPRESENTA. 
I MEMBRI NOMINATI DAL MINISTRO E QUELLI ELETTIVI DURERANNO IN UFFICIO TRE 
ANNI, MA POTRANNO SEMPRE ESSERE RINOMINATI O RIELETTI. 

  IL REGOLAMENTO STABILIRÀ LE NORME PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO E 
PER LA VALIDITÀ DELLE SUE ADUNANZE. 

TITOLO VII.  

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE. 

ART. 182. 

  NELLE VECCHIE PROVINCIE DEL REGNO, FINO A QUANDO NON ARÀ PROVVEDUTO 
ALL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL TITOLO I, CAPO I DEL 
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PRESENTE DECRETO, SARANNO OSSERVATE LE NORME VIGENTI RELATIVE AI BOSCHI E 
TERRENI VINCOLATI PER SCOPI IDROGEOLOGICI E PER ALTRI SCOPI. 

ART. 183. 

  NELLE NUOVE PROVINCIE, SINO A QUANDO NON SARÀ PROVVEDUTO ALLA 
DETERMINAZIONE DELLE ZONE VINCOLATE A NORMA DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE 
NEL TITOLO I, CAPO I DEL PRESENTE DECRETO ED ALLA PUBBLICAZIONE DELLE 
PRESCRIZIONI DI MASSIMA E DELLE DISPOSIZIONI DI POLIZIA FORESTALE, DI CUI 
ALL'ART. 10, CONTINUERANNO AD AVER VIGORE LE DISPOSIZIONI GENERALI E 
PARTICOLARI VIGENTI ALLA DATA DI APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO E AD 
OSSERVARSI LE LIMITAZIONI, GLI OBBLIGHI E LE PENALITÀ DERIVANTI DALLE 
DISPOSIZIONI STESSE PER I PROPRIETARI E POSSESSORI DI BOSCHI E DI TERRENI DI 
MONTAGNA, E PER I PROPRIETARI E POSSESSORI DI TERRENI COMPRESI NELLE ZONE 
CARSICHE E DESTINATI AI LAVORI D'IMBOSCHIMENTO. 

ART. 184. 

  SALVO QUANTO È PREVISTO DAGLI ARTICOLI 182 E 183, LE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE IN MATERIA DI BOSCHI E DI TERRENI DI MONTAGNA, COMPRESE QUELLE 
PER LE NUOVE PROVINCIE E PER LA BASILICATA, LA CALABRIA E LA SARDEGNA, 
VIGENTI FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SI INTENDONO 
ABROGATE. 

ART. 185. 

  I COMITATI FORESTALI DI CUI ALL'ART. 181, CESSERANNO DALLE LORO FUNZIONI A 
MANO A MANO CHE NELLE SINGOLE PROVINCIE SARANNO ISTITUITI I CONSIGLI 
AGRARI PROVINCIALI, DI CUI AL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3229. 

  CON LA CESSAZIONE DALLE LORO FUNZIONI, LE ATTRIBUZIONI DEFERITE AD ESSI 
DAL PRESENTE DECRETO SARANNO ESERCITATE DALLA SEZIONE FORESTALE DELLE 
GIUNTE DEI CONSIGLI SUDDETTI. 

  ENTRO SESSANTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, NELLE 
PROVINCIE DELLA CALABRIA, QUALORA NON SIANO STATI ANCORA ISTITUITI I 
CONSIGLI AGRARI PROVINCIALI DI CUI AL PRIMO COMMA, SARANNO RICOSTITUITI I 
COMITATI FORESTALI PER ASSUMERE LE FUNZIONI CHE, RELATIVAMENTE ALLA 
MATERIA REGOLATA DAL PRESENTE DECRETO, SONO ESERCITATE DALLE COMMISSIONI 
PROVINCIALI, DI CUI ALL'ART. 67 DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1906, N, 255. 

ART. 186. 

  A QUANTO OCCORRE PER L'ESECUZIONE DEL PRESENTE DECRETO, SARÀ 
PROVVEDUTO CON REGOLAMENTO DA EMANARSI CON DECRETO REALE, SU PROPOSTA 
DEL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE, DI CONCERTO CON I MINISTRI PER 
L'INTERNO, PER LE FINANZE, PER I LAVORI PUBBLICI, PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI 
DI CULTO. 
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  ORDINIAMO CHE IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SIA 
INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DEL REGNO 
D'ITALIA, MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 30 DICEMBRE 1923 
VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - CORBINO - OVIGLIO - DIAZ - 
THAON DI REVEL - DÈ STEFANI - CARNAZZA. 

VISTO, IL GUARDASIGILLI: OVIGLIO. 
 

REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, CON RISERVA ADDÌ 14 MAGGIO 1924. 
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO 224, FOGLIO 79. - GRANATA. 


